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PRIMO PIANO

Gestioneprivatizzatadell’acqua.
Costieproblematiche
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DAL MONDO

ECOLNET:DEDICHIAMOCI
ALL’ECOTURISMO
Il Centro TuristicoGiovanile haannun-
ciato l’avviodi Ecolnet, progetto euro-
peoattraverso il quale si intendecreare
una reteper lo scambiodi informazioni
sull’ecoturismo,graziealla collabora-
zione fra le principali organizzazioni
chesioccupanodiquestosettoredelturi-
smo in ItaliaedEuropa. Il progetto,co-fi-
nanziatodallaCommissioneeuropea
per iprossimi treanni,oltreall’Italiavede
lapartecipazionedinumerosipaesi.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

BONIFICADEISITI INQUINATI:
UNOSGUARDOSULLAREGIONE

Il temadelrisanamentoambientalee
dellabonificadeisiti inquinati rappre-
sentaunaquestionedigeneraleinteres-
se,nonpiùsoltantodiristrettacompeten-
zadiespertiedentipubblici.Taletema
sidelineacomequestionedipreminen-
teinteressesociale. Il ripristinodiampie
zoneinquinatedellaregioneCampa-
niarestaperòadoggisoloparzialmen-
terealizzato.
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NATURA &BIODIVERSITÀ

NAPOLI, INAUGURATA
L’AREA VERDE A BAGNOLI
I cittadinidiBagnoli -eanchequellidi
Pozzuoli -possonotirareunsospirodi
sollievo. IlComunediNapolihaprov-
vedutoaultimare i lavorinell’areaver-
dedelBelvederediBagnoli.
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AMBIENTE & SPORT

ICAMPUSESTIVIPERIRAGAZZI
Icampusestivi,eccounaformuladire-
centeconcezionecheconsentedi tra-
scorrerelevacanzeconipropricoeta-
nei in un insiemedi attività culturali e
sportive nel rispetto degli altri e del-
l’ambiente,nell’assolutagaranziadel
divertimentoediunacrescitasana.
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CULTURA

NICOLÁS RODRÍGUEZ
LASO A NAPOLI
RodríguezLasohalasciatonotiziadelsuosog-
giornoaNapoli nelDiarioenel viajedeFran-
ciae Italia (1788). Egli giunsenella capitale
del Regnomeridionale in unperiodocaratte-
rizzato dall’accelerazione delle riforme di
stampo“illuministico”e“giurisdizionalista”.
LorenzoTerzi pag.14

AMBIENTE - TRADIZIONE - TURISMO

Tra limoni e fiori, riggiole colorate e antiche penitenze
Il Santissimo Rosario a Monticchio
Dietrouna filadi limoni,dopoaverattraver-
sato,con losguardo,olivi,alberida fruttae
cespugli fioriti,appare ladeliziosasagoma
baroccadelmonasterodelSantissimoRosa-
riodiMonticchio, sulla stradacheunisce
MassaLubrenseeSant’AgatasuiDueGolfi.
DeCrescenzo-Lanza pag.13

Una ciminiera unica, quasi immaginaria, che immetta nel
cielo non un fumo nero e denso ma leggere e colorate note
musicali…Non si tratta di un sognomadi unamagnifica re-
altàchestapervedere la luceaNapoli:è il logodelprogetto
“Acciaieriasonora”, lanuovaarenachesorgeràsui suolibo-
nificati dell’ex-Italsider di Bagnoli e che ospiterà concerti e
spettacoli anche internazionali.
GiuliaMartelli pag.7

Acciaieriasonora
Lamusicacheescedaicamini

ARPAC .

MONITORAGGIO:AVOLTELAMOLITURAINQUINA,COMEINTERVENIRE
I controlli, da soli, non bastano. Occorre anche indicare soluzioni alternative. Questa filosofia ha
animatoilconvegnochesièsvolto ilmesescorsoaNapoli,eventoorganizzatodallaRegioneede-
dicatoai residui della lavorazionedelle olive eal loro utilizzocome fertilizzanti. L'incontro, di cui il
magazinehagiàscritto, hacoinvoltooltreduecentopartecipanti, traoperatoripubblici, ricercato-
ri e imprenditori del comparto, alla presenza, tra gli altri, dell'assessore regionale all'Agricoltura,
Vito Amendolara. Nel corso dell'evento,Claudio Marro, dirigente Arpac (foto), ha presentato i ri-
sultati delleattivitàdimonitoraggiocondottedall'Agenzia sumandatodellaRegione.
LuigiMosca pag.5

In Campania le coste da Bandiera blu 2011
rimangono prevalentemente quelle del Ci-
lento.Anchequest’anno l’ambitomarchiodi
qualità ambientale delle spiagge assegnato
dalla Fondazione per l’educazione ambien-
tale (Fee) ha premiato 10 località balneari
cilentane, quindi Positano in Costiera
Amalfitana e, unica in provincia di Napoli,
Massalubrense, in Penisola Sorrentina.
Con 12Bandiere Blu la Campania si piazza
nella rosa delle regioni costiere più premia-
teper laqualitàdelmareedei servizi offerti.
Anna Rita Cutolo pag.11

Premiato ilCilentoassiemeaPositanoeMassalubrense

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellacampania

PER IL SINDACO SUBITO L’ESAME RIFIUTI
LA NUOVA GIUNTA CHIAMATA A SCELTE IMPORTANTI

Napoli ha bisogno di soluzioni fattibili: tra raccolta differenziata, smaltimento, inceneritori e impianti

PocobelliRagosta pag.2

ACQUAAZZURRA,
ACQUACHIARA?

di Paolo D’AURIA

Passaredaunmaggiodicam-
biamentiaungiugnodiscelte
puòapparireunpassononfa-
cile, eppure è ciò cheattende
Napoli, laCampaniae tutta
l’Italia.
Scelterapide,decise,risoluti-
vediun’emergenzacheatta-
naglia il capoluogoparteno-
peodapiùdivent’anni:èquel-
lochechiedonoinapoletani,e
nonsolo,airinnovatiorgani-
smiamministratividellacit-
tà.Unaprovadifficileconcui
in tanti si sono misurati e,
purtroppo,hannofallito.
Quellestessesceltechecichia-
manoincausa inprimaper-
sona:leprossimeconsultazio-
nireferendariedel12e13giu-
gnoproiettanoprospettivein-
terlocutoriesuinuovipercorsi
da intraprendere per la ge-
stionediacquaedenergia.
Equisiscopre,secondol’inda-
ginediWired-Cotec, l’eco-co-
scienzanazionale:nientesin-
dromediNimby, ilrifiutode-
gli impianti pericolosi per
l’uomoel’ambienteelapositi-
va attenzione verso sistemi
piùefficientiper laproduzio-
ne energetica prescindono
dallacollocazionegeografica;
“anche nel mio giardino”,
purchésiapossibileunfuturo
sostenibile.
Sostenibilitàchepassaattra-
versolacorrettagestionediun
benecomune, l’acqua, fonda-
mentale per laqualitàdella
vita:eticasocialeprimaanco-
rachemarketing,perchépas-
saredacittadinichefruiscono
diunpubblicoservizioaclien-
ti-consumatori è unniente e
potrebbeessereancorpiùfaci-
le trovarsi imbrigliati nelle
“non-logiche”diunmercato
senzaliberaconcorrenza.
Scegliere,sipuò.
Decidere,sideve!

UNMAREDA
12BANDIEREBLU
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NAPOLIHABISOGNODISOLUZIONIFATTIBILI

Ingioco
il futuro

el’economia
diunintero
territorio

Raccolta
differenziata,
smaltimento,
inceneritori,
impianti: la
nuova giunta
chiamata a
scelte
importanti.
E rapide

Per il sindaco subito l’esame rifiuti
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Nonc’èdubbio: ilprimoesame
perilnuovosindacodiNapoliè
sui rifiuti. Un esame che non
potràesseresuperato inpochi
giorni.Occorrono settimane,
mesi. Ma serve soprattutto
unastrategia,unprogetto.Le
insofferenzedeicittadinisono
evidentisutantitemi.Leemer-
genzesonomolte.Masuirifiuti
sonopuntati i riflettori inter-
nazionali. In gioco il futuro e
l’economiadiuninteroterrito-
rio.Ambienteesicurezzasonoi
duegrandimacigniaipiedidel-
lo sviluppo di un’area che va
ben oltre lo stesso capoluogo
campano.
Ilsindacoelasuagiuntasaran-
nosicuramentevalutatidalla
capacitàedallavelocitàconcui
estenderannolaraccoltadiffe-

renziataall’interacittàdiNa-
poli e non soltanto ad alcuni
quartieri. I dati dimostrano
chenellestradeincuièstatain-
trodottalaraccoltaportaapor-
ta i cittadinihannogarantito
altissimepercentualidiparte-
cipazione.Adimostrazioneche
inapoletanisonoprontiacon-
tribuireallasvolta.
Maèaltrettantoevidenteche
perottenere iprimirisultatie
dunqueunabbattimentovero
dellaproduzionedispazzatura
occorrono mesi. E dunque la
primagrandeemergenzaè li-
berare i marciapiedi dai sac-
chettiaccumulati.Evitareche
pergiornirestinoper lestrade
senzaessereraccolti.Quilasfi-
davavintaindialogoconglial-
trientiesoprattuttoconglial-
tri territori. Inquestomomen-
tolaveracrisinonèdetermina-

tadaundeficitdi raccoltama
da una incertezza sui luoghi
dello smaltimento. I camion
nonhannodiscaricheesitido-
veandareasversare.Difficile
individuarecaveositi incittào
inprovincia.
Alnuovosindacoanchelascel-
ta sul termovalorizzatore.
QuelloaNapoliEstsembrava
certo.Ora simoltiplicanodo-
mandeedubbi.Intantisosten-
gonocheilluogononsiaadatto.
Moltidipiùritengonoinutiligli
inceneritori. Inmoltealtrecit-
tà sono considerati superati
dalle nuove tecniche. Un ri-
schioèdaevitarecertamente:
la riapertura di un dibattito
lungoedunquesterile.Napoli
habisognodisceltesuirifiuti.
Rapide,deciseesoprattutto in
gradodi fardimenticarequasi
20annidiemergenza.

Salvatore ALLINORO

Dai cassonetti in fiamme
esalano nuvole opache che
vanno attraversate chiu-
dendo i finestrini e, potendo,
premendo il pulsante che at-
tiva il ricircolo interno del-
l’aria dell’abitacolo.Un se-
condo di prevenzione che ci
evita di entrare in contatto
con le sostanze irritanti che
arrossanogliocchiecausano
lacrimazione. In questa con-
dizione è difficile vedere gli

ostacoli. Non bisogna corre-
re verso l’aria pura, l’effetto
nebbia potrebbe nascondere
insidie inaspettate. Isolarsi
dall’esterno non costringe il
nostroapparatorespiratorio
a difendersi starnutendo.
Un meccanismo fisiologico
istintivo che avviene ad oc-
chi chiusi, la condizione in
cui è più probabile perdere il
controllo del volante. Nelle
giornate particolarmente
assolate la formazione di
percolato rende scivoloso

l’asfalto dimezzando l’ade-
renza delle gomme. In caso
di frenata dovremo stare at-
tenti al fenomeno dell’ac-
quaplaning. Curvare in cor-
rispondenza di unamonta-

gna di spazzatura può in-
gannare lanostramente. In-
croci che siamo abituati da
sempre a considerare sicuri
diventano ciechi nel giro di
poche ore. Con imarciapiedi

trasformati in discariche i
pedoni occupano le corsie di
marcia. Con o senza ABS
l’autista coscienzioso deve
rallentare a vista, cercando
di affidare al freno motore
granpartedel lavoro. Inque-
sto modo si minimizza il ri-
schio di dover inchiodare su
cocci di vetro o buste bagna-
te. Girare al largo dai roghi.
La possibilità che una parte
dei rifiuti possa deflagrare
colpendoci è da tenere in se-
ria considerazione.

Rifiuti in strada, guidare sicuri durante l’emergenza

LAPRIMA
GRANDE

EMERGENZA
ÈLIBERARE

IMARCIAPIEDI
DAISACCHETTI
ACCUMULATI
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Antonella CARLO

Diritto, economia,marke-
ting, politica e, perché no,
etica sociale: il confronto
sull’acqua mette in moto
diverse corde civili, che si
innestano su un unico
grande tema, quello della
fruizione, più omeno libe-
ra, di una delle risorse ba-
silari per la nostra esisten-
za. Mentre il dibattito in-
terno alla nostra regione
ed al nostroPaese si accen-
de, con toni battaglieri e
non, unmodello applicati-
vo virtuoso può provenire,
forse,d’oltralpeece lospie-

ga Luca Longhi, dottore di
ricerca presso l’Università
degli Studi di Napoli “Fe-
derico II” ed esperto, in
particolare, del sistema le-
gislativo francese. “Da cir-
ca tre anni”, spiega Lon-
ghi, “a Parigi si è scelto di
ri-pubblicizzare il servizio
idrico. Una ri-pubblicizza-
zione che significa gestio-
ne responsabile, traspa-
rente, solidale, razionale
da parte di un operatore
unico, per offrire lamiglior
acqua almiglior costo e ga-
rantire un accesso univer-
sale al servizio, nonché un
maggiore coinvolgimento

degli utenti in sede consul-
tiva”. La sinergia tra l’am-
ministrazionemunicipale
e l’operatore pubblico Eau
de Paris si estende, dun-
que, lungo una vasta gam-
ma di pertinenza: la prote-
zione delle masse d’acqua
sotterranee e superficiali,
la produzione, il trasporto,
la distribuzione ed il con-
trollo dell’acqua potabile
non escludono, infatti, la
messa in campodi variega-
ti percorsi di ricerca sui te-
mi dell’approvvigiona-
mento idrico e della sicu-
rezza. Afferma ancora
Longhi: “L’esperienza pa-

rigina,dimostraunaparti-
colare sensibilità rispetto
al diritto all’acqua e rap-
presenta, di fatto, un’ap-
plicazione della teoria dei
beni comuni. La gestione
italiana è ancora lontana
da questo archetipo: nel
nostro paese, tappa fonda-
mentale dell’iter normati-
vo è stato il decreto legge
25 giugno 2008 n. 112, re-
cante -disposizioniurgenti
per lo sviluppo economico,
la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazio-
ne della finanza pubblica e
la perequazione tributa-
ria-, decreto che ha deter-

minato un processo di par-
ziale privatizzazione dei
servizi pubblici locali”.

Alessia GIANGRASSO

Untempol’acquaeraunservi-
zio primario gratuito seppure
un bene prezioso. Purtroppo
avere l’acquaa casanon èpiù
un fatto scontato: anche que-
staèprivatizzazionedelservi-
zio. Ai piedi dell’appennino
umbro marchigiano l’acqua
untempononsipagavapoiché
c’è sempre stata inabbondan-
za, pozzi ovunque oltre alla
presenzadellasorgentediuna
notaacquaminerale.Ebbene,
quil’acquaogginonègratuita.
Pensate chesedai rubinetti di
un terzo piano l’acqua non
sgorgaperpocapressione che
le ostacola la salita, si è co-
strettiapagarsi i tubinuovi.A
Gualdo sono stati chiesti 6mi-
la euro ad un cittadino che, a
suavolta, si è rivoltoalleasso-
ciazionidei consumatori.Una
famigliadi trepersonespende
inmedia293euroall’annoper
l’acqua che si utilizza, perché
tantasenevapersainunarete
idrica cheèunvero colabrodo.
Circa il 37% dell’acqua im-
messa in retenonviene fattu-
rata con punte fino al 70% in
alcunearee delMezzogiorno,
laddove la fornitura dell’ac-
quaèancheunbusinessper la
mafiae lealtreorganizzazioni
criminali. InCalabria,quasi il
45%della popolazione riceve
un servizio a dir poco scaden-

te.ACinquefrondi,piccoloCo-
mune di 7mila abitanti nella
pianadiGioiaTauro, per due
giorni i rubinetti sono rimasti

chiusi. Infatti, l’acqua, pur
giungendo nelle case, è stata
chiusadal gestorepermorosi-
tà delComune indebitato con

laSorical (societàmista tra la
Regionee i francesi dellaVeo-
lia) per quasi un milione e
200milaeuro!Dopotredecreti

ingiuntivi, la societàha ridot-
to del 25% l’acqua erogata al
Comunemoroso, sostenendo
lapiena legittimitàdelladeci-
sione. In particolare, però, il
paese si sviluppa in salita e,
quindi, il taglio è stato causa
dellamancatapressionenelle
tubature.Dai rubinetti nem-
meno una goccia d’acqua. Il
Sindacohadovutoordinare la
chiusura delle scuole per al-
meno 3 giorni. Insomma, se
non paghi ti staccano anche
l’acqua, beneprimario.Come
accadealSud,anchealNord.I
cittadini sonodiventati clien-
ti-consumatori senza, però,
che ci sia unmercato, la con-
correnza tra operatori ovvero
la possibilità di scegliere. Si
pensi chequandoènecessario
spostare il contatoreall’ester-
nodell’abitazioneper consen-
tirne la lettura al gestore, la
dittapereseguire i lavoriè im-
posta dalla società. L’acqua
deiprivaticostasempredipiù.
A metà maggio è in arrivo la
stangataper i cittadini-clienti
dei 29 comuni campani nel-
l’area sarnese-nolana-stabie-
se: incrementi sulla bolletta
del 20%.Conclusione: il servi-
zio idrico è ormai un’indu-
stria.Lametamorfosidacitta-
dino a cliente dei mercanti
d’acqua è avvenuta. Pronto a
restareaseccoanche inbollet-
ta!

Viaggio nei comuni con gestione privatizzata dell’acqua
COSTI,PROBLEMATICHE E VICISSITUDINI

PARIGI,UNMODELLOVIRTUOSODIGESTIONEDELL’ACQUA:
RESPONSABILITÀETRASPARENZAPERMIGLIORAREILSERVIZIO

IL PARERE DI LUCA LONGHI, GIURISTA E DOTTORE DI RICERCA ALLA “FEDERICO II”

Circa il 37% dell’acqua immessa in rete non viene
fatturata con punte fino al 70% in alcune aree del
Mezzogiorno, laddove la fornitura dell’acqua è

anche un business per le organizzazioni criminali

« »
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RIDOTTIGLI INCENTIVI,MA LE TARIFFEAGEVOLATEPER I PICCOLI IMPIANTI RESTANOCOMUNQUE INTERESSANTI

Ilprovvedi-
mento

èsulla Gazzetta
ufficiale dello
scorso 12
maggio

Tra le novità
del nuovo
decreto, incenti-
vi agli impianti
fotovoltaici
installati in siti
contaminati

Conto energia, premiachibonifica
Incasserà un premio chi in-
stalla impianti fotovoltaici
sul tetto di casa, dopoaverlo
bonificato dall'amianto. È
una delle novità introdotte
dal “Quarto conto energia”,
ossia il decretoministeriale
del 5maggio 2011, cheha ri-
definito gli incentivi per
l'energiasolare. Il bonus,per
chi sostituisce le coperture in
eternit con ipannelli fotovol-
taici, èdi cinquecentesimidi
euro per kilowattora, e non
riguardasoltantoleabitazio-
niprivate,maancheimmobi-
li di proprietà di aziende ed
enti pubblici. Il bonus si ag-
giunge, ovviamente, agli in-
centivi giàprevisti dalConto
energia, che con questo de-
cretosonostati rimodulati. Il
provvedimento, firmato dal
ministrodell'Ambiente,Ste-

fania Prestigiacomo, e dal
ministro dello Sviluppo eco-
nomico,PaoloRomani,epub-
blicato sulla Gazzetta uffi-
ciale dello scorso 12maggio,
si applicherà agli impianti
che entrano in esercizio dal
primogiugnodel2011.Si sti-
ma che, con le nuovenorme,
finanziaregli incentivicoste-
rà tra i 6 e i 7miliardi all'an-
no.IlboomdeipannelliinIta-
lia, registratosi negli ultimi
anni, ha fatto raggiungere il
tetto di spesa previsto dai
precedenti decreti in tempi
più rapidi di quanto ci si
aspettava. Le tariffe, dun-
que, sono state ritoccatever-
so il basso,ma restanogene-
rose, soprattutto per le in-
stallazionichericadononella
categoriadei “piccoli impan-
ti”: impianti, cioè, di potenza

fino a unmegawatt (con di-
verseeccezioni).Tralenovità
introdotte dal decreto del 5
maggio, c'è ancheunpremio
riconosciutoa chiposiziona i
pannelli suareedove sono in
corso interventi di bonifica.
Arpac partecipa, come sup-
porto tecnicodegli enti terri-
toriali, alle procedure di au-
torizzazionediquegli impan-
tiche,secondoleattualirego-
le,devonoottenere il via libe-
radallaRegioneCampaniao
dallaProvincia competente.
SulBurcèstatopubblicato,a
maggio, un calendario delle
conferenzedi servizi, inpro-
gramma fino a luglio: confe-
renze previste peruna serie
di impiantida fonte rinnova-
bile in corso di autorizzazio-
ne.

acuradellaredazione

Situazione periodo 2 – 15
maggio 2011.Dall’inizio di
maggio il tempopiùstabileha
permesso un aumento della
dispersionepollinica: sta con-
tinuando la fioritura di gra-
minacee, urticacee, faggio e
soprattutto della quercia, che
raggiungeconcentrazioniele-
vatissime nella stazione di
Caserta e, ancorpiù, inquella
diPortici; leBetulaceeeCory-
lacee sono giunte quasi al ter-
mine della fioritura,mentre i
platani sono scomparsi. Lo

spettro pollinico è risultato
meno diversificato e quanti-
tativamente inferiore rispet-
to a quello delle settimane
precedenti. Sono comunque
da annoverare fra gli “Altri”:
gelso, sambuco, cavolo, sena-
pe selvatica, casuarina, bora-
gine, caglio e vite.Il particola-
to atmosferico si è presentato
ovunque abbondante e ap-
prezzabile la dispersione del-
lespore fungine.
Ipollinipiùsignificativamen-
te presenti in questo periodo

provengonosoprattuttoda fa-
gacee (quercia, faggio), gra-
minacee ed urticacee. LeCo-
rylacee e leCupressacee sono
in netta diminuzionementre
leOleaceae, Pinaceae e Poli-
gonacee stanno via via au-
mentando.
Tendenza. Per la seconda
metàdelmesedimaggio, con-
dizionimeteo climatiche per-
mettendo, si possono preve-
dere concentrazioni elevate
stabili per il pino, il faggio e
per la quercia ed il raggiungi-

mento del piccomassimo per
le graminacee, urticacee, per
l’olivo e il romice. In base alla
“stagione pollinica” della re-
gione è previsto l’inizio della
fiorituradelleChenopodiacee

(amaranto e farinaccio), delle
Composite (ambrosia, arte-
misiaetarassaco),delleFaga-
cee (castagno) e delleUmbel-
lifere. Permaggiori informa-
zioni:
http://88.45.133.130/pollini_
bollettini.php
http://www.pollnet.it/Report
Regional_it.aspx?ID=17. Il
bollettino settimanale è ag-
giornato ilmercoledì.

a curadelLaboratorioBiomo-
nitoraggioqualitàdell’aria

Pollini di querce: “picco” a Portici e Caserta

C’èunbonus
dicinque

centesimi/kwh
perchi

sostituisce
amiantocon
pannellisolari
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PARLA MARRO, CHE HA “MONITORATO” I FRANTOI

Paolo D’AURIA

Nell’ambito della filieraolivicola-olearia, unodei principali pro-
blemiriguardalagestioneeilcorrettotrattamentodeirefluiderivan-
tidallemetodologieproduttive.L’Arpacèdatempoimpegnatanel-
leattivitàdimonitoraggiodeisuoliedelleacqueinteressatedall’uti-
lizzazioneagronomicadi questa tipologiadi reflui e, di recente,
sonostatimostrati i risultatidiunpianodimonitoraggioadhocsvol-
todall’Entepercontodell’Assessoratoregionaleall’Agricoltura.
Il convegno, tenutosi lo scorsoaprile, haanchevisto l’interventodi
Antonio Feola in qualità di projectmanager di “Life TIRSAVPlus”,
chehaillustratouninnovativoapprocciogestionaleperi refluiolea-
ri.Questoapproccioèallabasedi un impiantopilotanel territorio
delParcoNazionaledelCilentoeVallodiDiano, inauguratodi re-
cente. Il progetto TIRSAV (Tecnologie Innovativeper il Riciclaggio
delleSanseedelleAcquediVegetazione) nascecon l’obiettivodi
elaborarenuoviprocessidi recuperodellesanseverginiedelleac-
quedi vegetazioneprodottedai frantoiattraversoununicoCentro
SperimentalediCompostaggio (CESCO),attuandounastrategia
digestionedel refluodi tipocentralizzata.
L’innovazione staproprio nel trattamento, all’internodello stesso
processo, siadelleacquedi vegetazionechedelle sanse vergini,
finalizzatoallaproduzionedicompostdiqualitàriutilizzabilenelle
attivitàagricole. L’interoprocessoduranovantagiorni e si compo-
nedi varie fasi: si vadalla raccoltae stoccaggio–presso l’impian-
tocentralizzato–delleacqueverginiedellesanse,alla loromisce-
lazione finoal successivo trasferimentodellapolpadenocciolata
inappositi biocontainers.Quiavviene labiossidazioneaccelera-
ta permezzodell’insufflazionedi aria eduna successivamatura-
zionedel composto finoadottenere unalto livellodi stabilizzazio-
ne.Successivamente, si esegueunavagliaturadelmateriale “ma-
turato”perottenere lapezzaturadesideratae siprocedeall’insac-
camentodelcompostprodotto.
Laprocedura tecnologicaè in gradodi assicurare semplicità ed
elevatogradodiautomazionedelprocesso, riducendo ingombri,
costi di realizzazioneedigestione, risultandoestremamente van-
taggiososiadelpuntodivistaapplicativocheeconomico(nella fo-
toLaurinoNews,unparticolaredell'impianto).

IL PROGETTO TIRSAV: IN CILENTO SI SPERIMENTA
UN NUOVO APPROCCIO AL TRATTAMENTO DEI REFLUI OLEARI

Luigi MOSCA

I controlli, da soli, nonbasta-
no.Occorreancheindicareso-
luzionialternative.Questafi-
losofia ha animato il conve-
gnochesièsvoltoilmesescor-
soaNapoli,eventoorganizza-
todallaRegioneededicatoai
residuidella lavorazionedel-
le olive eal loroutilizzo come
fertilizzanti. L'incontro, di
cui ilmagazinehagiàscritto,
ha coinvolto oltre duecento
partecipanti, tra operatori
pubblici, ricercatori e im-
prenditori del comparto, alla
presenza, traglialtri, dell'as-
sessore regionaleall'Agricol-
tura, Vito Amendolara. Nel
corso dell'evento, Claudio
Marro,dirigenteArpac(foto),
hapresentato i risultatidelle
attivitàdimonitoraggio con-
dottedall'Agenziasumanda-
todellaRegione,pervalutare
che effetti ambientali com-
porta lo spandimento, sul
suolo, dei residui dellamoli-
tura.Residui indicati, in ter-
mini tecnici, come “reflui
oleari”.Abbiamochiestoaldi-
rigenteArpacdi illustrarci le
conclusioni a cui è giunto il
convegno.
«L'Agenzia – spiegaMarro -
hadimostrato, con inumeri e
in maniera inequivocabile,
che i reflui oleari costituisco-
no un problema ambientale
spessosottovalutato.Sui tre-
dici corsid'acquamonitorati,
ottosonorisultaticontamina-
ti dalla presenzadei residui
dellalavorazionedelleolive».
Perchéaccadequesto?
«Chiproduceirefluidovrebbe
smaltirli pressodepuratori a
normadi legge.Ma lo smalti-
mento costa. Perciò la legge
dà lapossibilitàdidistribuire
i residui sul suolo, abeneficio
dell’agricoltura.È lapratica
della cosiddetta “fertirriga-
zione”.Questeoperazioni,pe-
rò,vannofatterispettandoal-
cune norme tecniche molto
elementari,perevitaredanni
alle colture, ai terreni stessi,
all’ambientenelsuocomples-
so».
Come si spiega, allora, la
contaminazione dei fiu-
mi?
«Anche la fertirrigazionepuò
diventareonerosa, in termini
economici edi tempo.Avolte,
quindi, si dichiara lo spandi-

mentodei refluiperusoagro-
nomico,ma inrealtà,pernon
perdere tempoe soldi, si pre-
feriscescaricarli in fognatura
onei corsid’acqua.Entrambe
le cose sonovietateper legge.
Di conseguenza la fertirriga-
zione diventa un paravento
permascheraregliscarichi il-
leciti».
Quali sono lepossibili so-
luzioni?
«Bisogna,daun lato, rendere
più restrittiva la normativa
regionale, prevedendo san-
zioni più incisiveper chi sba-
glia, dall'obbligo di conferi-
mento a impianti di smalti-
mento fino alla chiusura dei
frantoi ealla revocadell’atti-
vità dimolitura.Manonba-
sta, occorre anche fornire al-
ternative alla fertirrigazio-
ne. Durante il convegno del

19aprilesonostatepresenta-
te numerose soluzioni tecni-
che innovative ealternative.
Qualcunadi queste ègiàuna
realtà, come l’impianto di
compostaggiodei reflui olea-
ri di Laurino, nel Cilento (di
cui parliamonell'articolo ac-
canto, ndr). Occorre trovare
le risorseper realizzare altri
impianti di gestionedei resi-
dui oleari. Si parla di fitode-
purazione, recuperodei poli-
fenoli mediante tecniche di
filtrazione, lagunaggio, ecce-
tera.Alcunedi queste tecno-
logie sonopoco costose.Vice-
versa, finoaquando si pensa
di abbandonare questi resi-
duinell’ambiente, a costo ze-
ro, e di farla franca, non c’è
tecnologia che tenga: il costo
ricadesempreesolosullacol-
lettività».

Dal 2007 al 2010 Arpac
ha svolto attività di mo-
nitoraggio relative al-
l'utilizzazione agrono-
mica dei reflui oleari. I
risultati di queste attivi-
tà, previste da un piano
approvato dalla Regione
Campania nel 2007, sono
raccolti in un volume
pubblicato dall'assesso-
rato regionale all'Agri-
coltura. Il volume, dispo-
nibile anche in formato
pdf, può essere scaricato
dal sito dell'assessorato.

La pratica della “fertir-
rigazione”, cioè lo span-
dimento, sui terreni, dei
residui della molitura,
può avere effetti benefici
per l'agricoltura. Se non
effettuata correttamen-
te, al contrario, può dan-
neggiare il suolo e i corsi
d'acqua. Nell'ambito di
questo monitoraggio,
l'Agenzia ha condotto
prelievi su trenta terreni
e tredici corsi d'acqua
nelle cinque province
campane.

Il volume "Piano di mo-
nitoraggio relativo al-
l'utilizzazione agrono-
mica delle acque di vege-
tazione e delle sanse
umide dei frantoi oleari -
Relazione di sintesi delle
attività espletate nel
triennio 2007-2010" può
essere scaricato all'indi-
rizzo:
http://www.agricoltura.r
egione.campania.it/ pub-
blicazioni/monitoraggio
_reflui_oleari.html

Lavorazione delle olive e ambiente: un volume on-line

SULWEBGLIESITIDELMONITORAGGIO

A VOLTE LA MOLITURA INQUINA:
COME INTERVENIRE
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IlariaBUONFANTI

Il CentroTuristicoGiovanile ha an-
nunciato l’avviodiEcolnet, progetto
europeoattraverso ilqualesi intende
creareunareteperloscambiodi infor-
mazioni sull’ecoturismo, grazie alla
collaborazione fra leprincipali orga-
nizzazioni che si occupano di questo
settoredelturismoinItaliaedEuropa.
Il progetto, co-finanziatodallaCom-
missioneeuropeaperiprossimitrean-
ni,oltreall’Italiavedelapartecipazio-
nediGrecia,Germania,Olanda,Ro-
mania,Estonia,RegnoUnito,Spagna
eFinlandia.
L’obiettivodelprogettoè lacreazione
diunaretedi conoscenzaeuropeaper
riunireisoggetti legatiall’ecoturismo,
sianoquesti istitutidi istruzioneefor-
mazione, impresediecoturismo(tour
operator, strutturericettive, imprese
diservizi),associazioni,agenziedicer-
tificazione,istitutidiricercaoaltro.
In Italia, la culturasull’ecoturismoe
sul viaggiare in modo sostenibile è
semprepiùdiffusa, inparticolarmodo
traigiovani.
Latuteladell’ambienteedell’ecosiste-
ma,aquantopare, si stadiffondendo
rapidamente innumerosi settori, in
ognunodeiquali cresconoadismisura
comportamenti,abitudinieregoleche
diventanoparte integrantenell’edu-
cazionedeicittadini.
Ilturismosostenibilenegliultimianni
ècresciutosemprepiù, finoadiventa-
reunveroeproprio standarddarag-

giungereericercaresiaperivacanzie-
risiaperlestrutturericettiveediiser-
vizilegatiadesse.
Leattivitàprevistedalprogetto sono
insintesi:definizionedegliindicatorie

dei fabbisogni formativiper lavaluta-
zioneonline; sviluppodistrumentidi
valutazioneonline;sviluppodimetodi
econtenutie-learningpervalutatorie
imprese; testpilotasugli strumentidi
formazioneevalutazioneonline; revi-
sioneepubblicazionedegli strumenti
divalutazioneedeipacchetti formati-
vionline;creazionediunacommunity
die-learningsuglistandarddiqualità
eco-turistici.
Unrecentesondaggiorivelachetragli
italiani, il 59% ritiene l’ecoturismo
“eticamentecorretto”ed il56%sareb-
bedispostoapagareanchequalcosain
piùpurdi fareunavacanzasostenibi-
le.
Laricercaall’ecoturismospingegliita-
lianiapreferire natura, luoghi incon-

taminatiebellezzepaesaggistiche,ed
inoltre,glihotel“green”, sonopreferiti
aparitàdiprezzo.
Non ci restaquindi che continuare in
questadirezione, sperando che la co-
scienza ecologica diventi presto par-

te integrante ed attiva in ognuno di
noi e presente in tutte le azioni che
quotidianamente intraprendiamo,
anchequelle relative al turismo, una
delle grandi cause d’inquinamento
globale.

ECOLNET: DEDICHIAMOCI ALL’ECOTURISMO
Nasce un importante progetto europeo per il turismo ecosostenibile

Massimiliano GIOVINE

Secondo uno studio di
NGVA Europe nel 2015
avremo oltre 17milioni di
veicoli ametano. Oggi essi
sono circa 12milioni, com-
presi quelli per autotra-
zione.
Oltreaibenefici ambienta-
li risaputi, è il carburante
su cui si puòmaggiormen-
te contare nell'immediato
futuro, ancheper il forte ri-
sparmioeconomico.
In questo l’Italia, grazie ai
suoi numeri e alle sue ec-
cellenze industriali, po-
trebbe diventare la ‘testa
di ponte’ europea per una
suapiù concreta e costante

diffusione.
È da noi infatti che circola
più dellametà delle auto a
metanopresenti inEuropa
ed è sempre il mercato ita-
liano a imporre nelmondo
prodotti industriali avan-
zati e specializzati.
Utile ricordare che ilmeta-
no è il pródromo per una
mobilità basata sull’uso di
combustibili da fonti rin-
novabili, in questo caso il
biometano: le tecnologie
delmetano di oggi, siamo-
toristiche sia impiantisti-
che, sono compatibili con
quelle del biometano otte-
nuto dalle biomasse o dai
rifiuti opportunamente
purificati.

L’ulteriore diffusione del
metano nell'autotrasporto
èunaprospettivamolto in-
teressante per l'Italia, che
vede aprirsi un'importan-
te possibilità di crescita
economica.
C’è dadire però, cheper far
ciò bisognerà puntare sul
prezzo, su una più incisiva
informazione sui benefici
ambientali delmetano, su
politiche energeticheme-
no dipendenti dai Paesi
produttori di petrolio, sul-
la crescita dei veicoli offer-
tiesullosviluppodellarete
di distribuzione. Quest’ul-
timo punto, in alcune zone
d’Italia, rappresenta oggi
ungrossoproblema.

NEL 2015 AVREMO IN CIRCOLAZIONE OLTRE 17
MILIONI DI VEICOLI A METANO

L’Italia potrà fare da traino a tutto il settore

METÀDELL’AMAZZONIA
ÈFINALMENTEALSICURO

Valentina PASSARO

"La formadiunacittàcambia,ahimè,più
infrettadelcuorediunmortale..."(Charles
Baudelaire).
Edèpropriocosìoggi. La formadiunacit-
tàcambia repentinamenteegrazieall'uti-
lizzodelle tecnologiepiùavanzatee in li-
neacon inostri tempi (chea lorovoltapro-
cedono), vengonocreate vereeproprie
città "sostenibili", intelligenti,efficienti, raffinate,capacidisalvaguardare'l'ambien-
te'eregalarci,perchéno,ancheunpiacevolespettacolodi formeper inostriocchi.
Unasmartcity!
Lasmartcityvedrà la lucenel2013,avràunasuperficiedi17chilometriquadrati,
vedràconfluire12.000sociprovenienti da impresenel settoredella tecnologiae
potrebbecrearetantipostidi lavoro.QuestoèquantoemergedalleparolediSteve
LewischegestiràlaPlanitValleyTecnology.L'areageograficaalcentrodell'interes-
seè Parades, località sita in Portogallo. Lacittà inogni suaparte, inogni suoedifi-
cio, incorporeràunatecnologiacheperfezioneràlacittadinadalpuntodivistadel-
lasostenibilitàedefficienzaenergetica.Cosìfacendosipuòteneresottocontrolloil
proprioconsumod'acquae il consumodienergia,migliorare lecondizionidi vita
degliabitanti,cercarediutilizzarealminimolerisorsenaturali,diminuireglisprechi.
Lepersoneinclusenelprogettosarannocirca250milae laspesasaràpiùdi14mi-
liardididollariper terminareilpiano:numeri in lineaconun"grande"progetto.

LACITTÀDELDOMANI:
LA"SMARTCITY",INPORTOGALLO

Anna PAPARO

Attraverso la creazione di riserve annunciata dal governo di Dilma Rousseff, circa metà
del polmone naturale della Terra è sotto protezione. Ad esse vanno, poi, aggiunte le ri-
serve indigene, le unità di con-
servazione ambientale, le riser-
ve naturali e i parchi nazionali e
statali, coprendo il 44% della
superficie dell’Amazzonia bra-
siliana. Tutti dati riportati in un
rapporto pubblicato in questi
giorni dall’ISA (Instituto Socia-
ambiental) e dall’IMAZON (In-
stituto do Homem e do Meio
Ambiente da Amazonia). Inol-
tre, contando anche i parchi e le
riserve del resto del paese, co-
me il Mato Grosso, il Pantanal e
le riserve della Mata Atlantica,
il totale delle aree protette tocca
il 53%. Però, questo rapporto
mette in luce anche la mancan-
za di un organico adeguato per il controllo di queste zone: ognuno tra guardie forestali e
funzionari dell’Ibama, Istituto di protezione ambientale, sarebbe responsabile per una
superficie pari a 1800 chilometri quadrati. Una vera e propria mission impossible.
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Anna VILLANI

Dal20al22maggioasant’An-
tonioAbate,inprovinciadiNa-
poli, tregiornidiattivitàecon-
vegnidedicatiaglioperatoridi
settoreedimostrazioni,spetta-
coli ed esibizioni destinati a
tuttigliappassionatidi fiori e
piante.FiorinfestaExpò2011,
esposizione delle produzioni
florovivaistichespecializzate
dellaCampana,ègiuntaque-
st’annoallasuaterzaedizione.
Quest’edizione 2011 è stata
promossa dai comuni di San-

t’Antonio Abate, Castellam-
marediStabia,Pompei,Santa
MarialaCaritàeScafati,conil
patrociniodell’assessoratore-
gionaleall’Agricolturaedelle
province diNapoli e Salerno,

conl’organizzazionediProLo-
co “Paesemio”,ColdirettiNa-
poliedidiversecooperativeflo-
rovivaistiche,espressionedel-
l’impegnoproduttivodell’area
(http://www.fiorinfesta.com).

Il comparto florovivaistico
campano, in egual misura di
quelli agro-alimentare, eno-
gastronomicoe turistico, rap-
presentaun’importantefiliera
economicadel territorio, am-
piamente riconosciuta nella
qualitàdellevarietàprodottee
nel consistentevaloredel suo
indottocommerciale.Unava-
lenzaapprezzatasiasuimer-
catinazionali che internazio-
naliechetrovanaturalevoca-
zionecolturalenelleareeinter-
medietralavalledelSarnoeil
litoralestabiese-vesuviano.

IMPARARE A PEDALARE
VERSO IL CAMBIAMENTO

Fabiana LIGUORI

“Ognivolta chevedounadul-
toinbiciclettapensocheperla
razza umana ci sia ancora
speranza”HerbertGeorge
Wells(1866-1946).

Da giugno parti-
ranno i lavori per la
realizzazione della
grande pista cicla-
bile aNapoli. Il Co-
mune, infatti, hada
tempo avviato, at-
traverso l’Assesso-
rato all’Ambiente e
con la consulenza
del giovane gruppo
restart (Mattia
Leone,Danilo Iaco-
ne, ArturoMelisi e Rossella
Cacciapuoti), un progetto
per la promozione dellamo-
bilitàciclistica, finanziato in
parte dallaRegioneCampa-
nia con fondi europei e in
parte con risorse dell’ammi-
nistrazione per un totale di
unmilioneemezzodieuro. Il
percorso privilegiato per gli
amanti della bicicletta, sarà
lungo circa 20 km e partirà
da ViaNuova Bagnoli, pro-
seguirà per Viale Kennedy,
via Caracciolo, via Marina
finoadarrivarealCorsoSan
Giovanni. In questi giorni si
è conclusa la gara di appalto
indetta all’inizio dell’anno
per l’affidamento dei lavori.
Ma quali i tempi di comple-
tamento della pista? “La du-
rata dei lavori prevista -
spiega l’architetto Leone – è
di 7-8mesi ameno che gli in-
terventi necessari nella gal-
leria traMergellina eFuori-
grottasiano interrotti finoal
completamento della linea 6
dellametropolitana, per ri-
mediare a questo possibile
intralcio,Metronapolihagià

disposto che il trasporto del-
le bici nellametro sulla trat-
ta Tecchio-Lala-Mergellina
sia totalmentegratuito”.
Il percorso da realizzare si
allinea perfettamente con la
rete di trasporto su ferro esi-

stente: l’obiettivo principale
del progetto, infatti, è quello
di contribuire alla creazione
di unnuovo sistemadimobi-
lità sostenibile in città, inte-
grando lediverse tipologiedi
trasporto pubblico (metro-
politane, funicolari, tram) e
favorendo l'uso combinato
dei diversimezzi, tra cui ap-

punto la bici, per consentire
attraversamenti e congiun-
zioni su scala urbana, anche
con il supporto sia di aree di
sosta e parcheggi adeguati
sia di sistemi di noleggio
pubblico di biciclette (bike-
sharing) nei vari tratti della
pista. A tal fine, sempre con
il supporto di Restart, la
Giunta ha approvato a di-
cembre 2010 un progetto
preliminare che prevede an-
che l’installazionedi 15pun-
ti di noleggio per 250 bici-
clette tradizionali e a peda-
lata assistita.Grandeatten-
zione anche alla realizzazio-

ne di corridoi verdi che an-
dranno a incrementare le
aree già esistenti e a dare al-
l’intero progetto e al troppo
cemento urbano nuovi e ge-
nuini scenari ricchi di “ossi-
geno”, importantissimi per
una città come Napoli così
fortemente pressata da pro-
blemiambientali e stradali.

TRE GIORNI DI ATTIVITÀ ED ESPOSIZIONI PER TUTTI GLI APPASSIONATI

Giulia MARTELLI

Una ciminiera unica, quasi immaginaria, che immetta
nel cielo non un fumo nero e denso ma leggere e colora-
te note musicali … Non si tratta di un sogno ma di una
magnifica realtà che sta per vedere la luce a Napoli: è il
logo del progetto “Acciaieria sonora”, la nuova arena
che sorgerà sui suoli bonificati dell’ex-Italsider di Bagno-
li e che ospiterà concerti e spettacoli anche internazio-
nali.
Il progetto prevede una struttura scoperta da 8 mila posti
a sedere e 11 mila in piedi, pronta ad essere inaugurata
entro la prossima estate.
A gestire l’acciaieria sonora sarà il WikiGroup formato
da sei aziende napoletane, molto apprezzate nel setto-
re dello spettacolo che si sono consorziate per vincere
questa scommessa e per far sì che Napoli non sia una
tappa esclusa dai tour della grandi star nazionali e mon-
diali.
“Grazie a Bagnolifutura, puntiamo su una struttura che
possa competere con le altre città“, ha affermato Dario
Scalabrini, ex amministratore dell'Ente provinciale per il
turismo di Napoli (Ept), durante la presentazione del
programma che si sta facendo strada nonostante le im-
mancabili polemiche questa volta relative alla concor-
renza che potrebbe venire a crearsi con l’Arena Flegrea
della Mostra d’Oltremare, location che da molti anni è
utilizzata per eventi di questa tipologia e portata. L'inau-
gurazione dell’Acciaieria sonora, toccherà agli Skunk
Anansie, che suoneranno per il "Neapolis Festival
2011" il 9 luglio. Il concerto è stato ufficializzato suc-
cessivamente allo spostamento del "Forum delle Cultu-
re", a causa di alcuni ritardi nei lavori di bonifica. Così è
iniziata la battaglia “all’ultimo evento”, tra i due nuovi
colossi di cemento e musica pronti ad accaparrarsi i più
grandi artisti e ad accogliere migliaia di persone.

LA MUSICA CHE ESCE DAI CAMINI
A Bagnoli nasce l’Acciaieria sonora

Fiorinfesta EXPO2011: i fiori della Campania inmostra
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Antonella BAVOSO

DallaSvizzeraarrivaunanuo-
va teoria che spiegherebbe la
moriadelleapi registratanegli
ultimitempi.Dopoipesticidie i
cambiamenti climatici, questa
voltasono i telefoni cellulariad
esseremessisottoaccusa.Stan-
doall’esperimentocondottodal
Dott.DanielFavre, ricercatore
delloSwissFederal Instituteof
Technology,quest’apparecchio
diventato così indispensabile
per l’uomo disturberebbe non
poco laquietedel laborioso in-

setto.Perdimostrarlo, ilDott.
Favrehaposizionatodue tele-
foniniall’internodiunalvearee

ha cominciato ad osservare la
reazionedelleapi.Quandol’ap-
parecchioelettronicoerainfase

di stand-by le api risultavano
piuttosto tranquille,maquan-
doilcellulareentravainfunzio-
nepertrasmettereunachiama-
ta leapicominciavanoademet-
tereisuonitipicidiquandosono
insciamesenzatuttaviariusci-
rea spiccare il volo.Dopo circa
due minuti dalla fine degli
squilli le api tornavano a cal-
marsi.Leondeelettromagneti-
che, insomma, farebbero come
perdere l’orientamento agli
sciami, impedendo alle api di
svolgere lenormaliattivitàedi
riprodursi.

BONIFICA DEI SITI INQUINATI:
UNO SGUARDO SULLA CAMPANIA

Le criticità presenti sul territorio sono numerose

Gaspare GALASSO
Il temadel risanamento am-
bientale e della bonifica dei
siti inquinati rappresenta
unaquestionedigenerale in-
teresse, non più soltanto di
ristretta competenza di
esperti ed enti pubblici. Tale
tema si delinea come que-
stionedipreminenteinteres-
se sociale. Il ripristinodi am-
pie zone inquinate della re-
gione Campania resta però
ad oggi solo parzialmente

realizzato.
Le conseguenze della man-
cataoparzialebonificadeisi-
ti sono spesso sottovalutate,
numerosi dati epidemiologi-
ci spingonosemprepiùacon-
fermare la relazione tra pre-
senzadimassicce concentra-
zioni di sostanze inquinanti
ed insorgenza di patologie
correlate. Seaquesto si som-
ma che gran parte degli in-
terventi ad oggi realizzati si
sono limitati alla solamessa
in sicurezza ed eventual-
mente alla bonifica,mentre
ancora scarsamente diffusa
è lapraticadel ripristinoam-
bientale vero eproprio, ovve-
ro della restituzione del sito
ad una funzione effettiva e
definitiva di utilizzo per la
collettività, la questione si fa
addiritturadrammatica.
La bonifica dei siti inquinati
richiede programmi di ge-
stione a lungo termine che
prevede indagini prelimina-
ri,monitoraggi, indaginidet-
tagliate sul posto per la ca-
ratterizzazionedel sito, ana-
lisi dei livelli di contamina-
zione,accertamentievaluta-
zionidirischio,selezionedel-
lepossibilitecnologieadotta-
biliper labonificafinalizzate
alla redazione della proget-

tazione preliminare: tutti
questi passaggi consentono
di giungere al progetto defi-
nitivo con la scelta della tec-
nologiadibonificae ladefini-
zionedeicosti.
La regioneCampania in ter-
mini legislativi e ammini-
strativo-burocratici sièmos-
sabene riguardoalle temati-
che della bonifica dei siti, ad
esempio attraverso la realiz-
zazione delPianoRegionale
di bonificadei siti inquinati,

nel quale figura l’impegno a
definire:
— criteri di qualità ambien-
tale, ovvero stabilire quando
un intervento di bonifica è
necessarioeaquali limiti de-
ve tendereun’azionedi boni-
fica;
— criteri organizzativi di un
interventodibonifica,ovvero
l’iter di una azione di disin-
quinamento, le diverse fasi
dell’intervento, i contenuti
dei diversi documenti tecnici
che devono essere predispo-

sti ed approvati dagli enti
coinvolti.
Ma tutto questo basta?
Quanto resta ancora da fare
inCampania?IlPianoRegio-
nale di bonifica prevede in-
terventiacaricodinumerose
aree, diversificate sotto di-
versiaspetti.Lecriticitàpre-
senti quindi sul nostro terri-
torio regionale sononumero-
se e possono dunque essere
riassuntenelle seguenti ma-
croaree da sottoporre ad in-

terventidi ripristino:
a)Aree interessate daattivi-
tà industriali dismesse; b)
Aree interessate da rilasci
accidentali, o dolosi, di so-
stanze pericolose; c)Aree in-
teressate da discariche non
autorizzate; d)Aree interes-
satedaabbandonoincontrol-
lato di rifiuti pericolosi; e)
Aree interne agli impianti a
rischio di incidente rilevan-
te; f)Aree interneai luoghidi
produzione, raccolta, smalti-
mentoerecuperodirifiuti.

ONDE ELETTROMAGNETICHE: UNA POSSIBILE CAUSA DELLA MORIA DELL’INSETTO

Elvira TORTORIELLO

La lana di pecora da sempre collegata all’uso tessile di-
venta un materiale sostenibile per l’isolamento della casa,
con molti punti a favore: innanzitutto è una risorsa che si ri-
genera, infatti ricresce; proviene da fonte rinnovabile ed
eccedente (la pecora necessita ogni anno della tosatura)
e non è ottenuta da uccisione o maltrattamento degli ani-
mali che, anzi, meglio stanno e meglio producono. Infatti
la struttura del vello, oltre che dai fattori genetici, è influen-
zata da componenti come l’alimentazione, la composizio-
ne della terra e persino dell’aria che respira l’animale nei
pascoli.
Ha eccellenti proprietà di isolante termoacustico, è traspi-
rante e altamente igroscopica. Può assorbire grandi quan-
tità di acqua senza perdere potere isolante. In caso di in-
cendio è autoestinguente e non emette sostanze tossiche.
Le fibre sono usate per realizzare materassini e rotoli utiliz-
zati per l'isolamento termoacustico di intercapedini, pareti
e coperture con strutture in legno, cappotti interni ed esterni
ventilati, pareti divisorie interne e controsoffitti. I feltri con
maggiore densità sono utilizzati per ridurre il rumore da cal-
pestio al di sotto di pavimenti galleggianti. Per il riempi-
mento di piccole cavità vengono utilizzati fiocchi o trecce
in lana di pecora. Quelle più adatte sono corte cioè quelle
scartate dall’uso tessile che invece richiede quelle lunghe.
In Sardegna queste fibre, considerate scarti,in passato ve-
nivano bruciate come rifiuto speciale, creando così un
grave impatto ambientale; oggi, grazie all’attività di alcu-
ne aziende di eccellenza nell’edilizia sostenibile, vengo-
no riutilizzate come materiale innovativo. Considerando i
sette i milioni di pecore sul nostro territorio nazionale è im-
portante incentivare e non ostacolare quest’attività che
può rappresentare una nuova risorsa economica per il no-
stro Paese.

LA LANA DI PECORA SI È AGGIUDICATA IL PREMIO
“INNOVAZIONE AMICA DELL'AMBIENTE“

LA PECORA IN CASA

Leapistannoscomparendo?Ècolpadei telefonini
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Elio ROMANO

Nellacompetizionemotoristicapiù importan-
tealmondo, l'Italiac'èevinceduepremimolto
importanti:ilprimoèl’InternationalEngineof
theYear; il secondoè ilBestGreenEngineof

theYear.Entrambi assegnati al propulsore
Twinairconcepito, sviluppatoeprodottodalla
FPT (Fiat Power Train), società del gruppo
Fiat responsabiledell'evoluzionemotoristica
delLingotto.
Venendoaidettaglidelmotoresitrattadelbici-
lindrico875ccpresentesottoilcofanodellaFiat
500epresentatoloscorsoSalonediGinevra,fa-
mosarassegnamotoristica incui lecaseporta-
no le loromaggiorinovitàcommercialie tecno-
logiche,dotatodisistemaMultiair (altrarivo-
luzionetecnologicaitaliana,ingradodimiglio-
rare leperformancegrazieadunamigliorege-
stionedell'arianellacameradicombustione)e
turbo.Nellaversionepremiataeroga85caval-

li,quantiunnormale1200cc,edhalivelliestre-
mamentecontenutidiconsumiedemissionidi
CO2 (compatibile con lanormativaEURO5).
Valoriaggiuntidellacompattaconfigurazione
bicilindrica sono il peso contenuto, fruttodel
downsizingedeimateriali leggeriusatinella

costruzione,elacompatibilitàfuturaconsiste-
midipropulsioneibrida.
Suquest'ultimopuntoc'èdadirecheilTwinair
potràcompetereneiprossimianniperulteriori
premi. La compattezza del motore lo rende
idealeall'abbinamentoconimotorielettrici, in
gradodiabbattereulteriormente leemissioni
diCO2e contenere i consumia livelli record,
mentregrazieall'ottimaprogettazionedipar-
tenzaègiàprevistaunaversionealimentataa
metanoda80cv, ingradodidivenire il leader
nelmercatomondialeperbasseemissioni.Ul-
terioreversioneèquellada105cavalli, chean-
dràasostituiregliattuali1,4 litriaspiratipre-
sentinellagammadelcolossotorinese.

BEST ENGINE OF THE YEAR
Il bicilindrico Twinair Fiat vince il titolo di motore ecologico dell'anno

Glieco-italianichenontiaspetti
Rosa FUNARO

Un Paese che guarda con fiducia
alle fonti rinnovabili, spera di gui-
dare presto auto elettriche e sbar-
ra decisamente la strada al nu-
cleare, sia nel proprio cortile che
altrove.
È lo scenario che emerge dalla ter-
za indagine su cultura e innova-
zione, ideata dal mensile Wired
in collaborazione con Cotec e
realizzata dal Irpps-Cnr, su un
campione di circa 2000 persone.
Nessuna sindrome di Nimby
(niente nel mio cortile): gli italiani
vogliono sistemi di trattamento dei
rifiuti più efficienti (no ad inceneri-
tori, si ai termovalorizzatori pur-
ché efficienti e ben funzionanti),
chiedono a gran voce la raccolta
differenziata (55%), dicono no al
nucleare (70%), vedono nelle au-
to elettriche il futuro del trasporto
individuale per ridurre l’inquina-

mento (75%).
Dai dati emerge che sia il rifiuto
degli impianti inquinanti che la ri-
chiesta di sistemi avanzati per la
produzione energetica, prescin-
de dalla collocazione geografi-
ca: va bene dappertutto, purché
si faccia qualcosa.
Le fonti alternative più gettonate
sono il solare (40%), l’eolico
(25%) ed il recupero energetico
da rifiuti (12%) mentre è significa-
tiva la fiducia posta nell’utilizzo
dei combustibili fossili (1%).

Antonio CUOMO

L’ideaèquelladiuntrenoanche
se,inrealtà,diuntrenohapocoe
niente.Tantopercominciarenon
cisonorotaiemaali,simuovein
uncanaleeperdipiùèalimentato
interamenteadenergiasolare.
Si chiama “Aero-Train” ed è il
progettopresentatoal recente
all’IEEEInternationalConfe-
renceonRoboticsdiShangai, in
Cina,daunteamdiricercatori
dell’università giapponese di
Tohoku.
Iltrenosimuoveplanandoapo-
chi centimetridaterraacausa
dell’effetto suolo provocato da
massed’aria“sparate”adaltissi-
mavelocità,attraversounaserie
dielichecheprovvedonoagene-

rarelaspinta,mentrelastabili-
tàèassicuratadatresetdialiche
lorendonomoltosimileadunae-
reo.
Leeliche,inoltre,sonoalimenta-
tedall’energiaelettricaprodotta
daunaseriedipannellisolari.
Iprogettistiprevedonoche,per
meglioconvogliarel’ariaeassi-
curareunamaggioredireziona-
lità di marcia, il veicolo possa
muoversiall’internodicanalia

“U” incementoarmato; l’ideaè
quelladicreareappositi tunnel
interamente ricoperti da pan-
nellifotovoltaici,cosìchesipossa
garantire lamarciadel trenoe
contemporaneamentelaricari-
cadellebatterie.
Ilprossimostepprogettualepre-
vedelarealizzazionediunaver-
sionedeltrenoprovvistadiequi-
paggio,chepossaraggiungerei
200km/h.

AERO-TRAIN: IL TRENOVOLANTE
AENERGIASOLARE

Dall’universitàgiapponesediTohokuunprototipoinnovativo

ESIBITA A MAGGIO, IN OCCASIONE DEL BICI DAY, LA NUOVA
INVENZIONE DEL CNR PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE

Arriva Bhyke: la bicicletta che va a idrogeno

Alessia ESPOSITO

L’innovazioneèpartedi unprogettoche trattaancheunbus
ibrido,un trattorea idrogenoemini veicoli a fuel cell.

Unabicia idrogenoconun’autonomiadi150km.Èquesto il
nuovoprototipodibiciclettaapedalataassistitaprogettatodal
CNR(ConsiglioNazionaledelleRicerche)diMessina insieme
allaTozziRenewableEnergy. L’energiadiBhykeè ricavatadal
sole tramite il fotovoltaicoedaunelettrolizzatorecheaccumula
idrogenoprovenientedall’acqua inbombole.Questamodalità
diapprovvigionamentoconsentediotteneremiglioriperfor-
mancedellebatterie siaperquanto riguarda laduratache i tem-
pidi ricarica, rispettoaiveicolielettriciattualmente incommer-
cio. Inmeritoalconsumo leprestazionidellabici sonodidiciot-
toeuroperunpieno,circadodicicentesimiperchilometro.
Per immettereBhyke sulmercato tuttaviabisogneràattendere
unadiminuzionedei prezzi, ancora troppoalti, degli elettro-
lizzatori.Occorrerebbero investimenti politici di supportool-
tre chepartner interessati a sviluppare una retedi infrastrutture
checonsenta il commercio nei negozi della rivoluzionaria
due ruote.
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Giuseppe CATAPANO

I cittadini diBagnoli - e anchequelli
diPozzuoli -possono tirareunsospi-
rodisollievo.IlComunediNapoliha
provveduto a ultimare i lavori nel-
l’areaverdedelBelvederediBagno-
li. L’area, di circa 8milametri qua-
dri, è stata riconsegnataai cittadini
dopo la sistemazionedell’arredour-
bano con panchine, gazebo e una
fontana.Ma soprattutto è stata re-
stituitaallagente lariccavegetazio-
neche,unitaalpanoramamozzafia-
to, rende il Belvedere diBagnoli zo-
nadi straordinaria bellezza. I citta-
dini si eranooramaiabituati avede-
re cantieri, transenne e recinzioni.
Per anni i lavori hanno devastato
l’interaarea,nonsoloalivelloesteti-
co. I benefici sonomolteplici sia in
termini ambientali chedi vivibilità.
È simbolica in tal senso la rotonda
Belvedere, una vera e propria piaz-
za sul mare con vista sul Golfo di
Pozzuoli della quale la città era sta-
ta privata da tempo. “Ed è proprio
per questo - spiega l’assessore al-
l’Ambiente del Comune di Napoli,
GennaroNasti - chesono felicissimo
del risultato ottenuto. C’è voluto
tantissimo tempo,ma l’importante
è aver consegnato alla cittadinanza
questo luogodinuovaaggregazione,
questospazio importantedivivibili-

tà.D’altraparteBagnoli rappresen-
taunadelle grandi sfidedella città”.
Una sfida chepresto raccoglieranno
altre forze politiche, unaltro sinda-
co, un’altra giunta. Quella di Rosa
Russo Jervolino è riuscita a termi-
nare l’area verde del Belvedere di
Bagnoli al “fotofinish”. La gestione
sarà affidata agli addetti del servi-
zioRisorsamaredelComunediNa-
poli,chesioccuperannodimanuten-
zioneesorveglianzadiurna. Il lungo
periodo di cantierizzazione è stato
necessario non solo per la realizza-
zione della struttura stessa,maan-
che per lamessa in sicurezza delle
reti idrauliche e delle condotte fo-
gnarie.Chi vive quotidianamente il
territorio e ne conosce le esigenze è
l’assessore uscente alle Politiche
culturali e sociali della decimaMu-
nicipalità, LucaSimeone: “Il prossi-
mo impegno deve essere quello di
riuscire a riaprire entro l’estate la
spiaggiaMarinadiBagnoli”. L’area
verdedelBelvedere, intanto, è stata
restituita ai cittadini. A questi ulti-
mispetta il “compito”di conservarla
nelmiglioredeimodi.Dopol’ultima-
zione dei lavori nella zona apparte-
nente alComunediPozzuoli, l’inte-
rolungomareèstatosgomberatodai
cantieri.Ma la sfidadiBagnoli, così
come la chiamaNasti, è tutta un’al-
trastoria.

Napoli, inaugurata l’area verde del Belvedere di Bagnoli
Ottomila metri quadri attrezzati con panchine, gazebo e una fontana
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ParcoArcheologico

SULL’INCONTAMINATACOSTACILENTANA:
VELIA,LACITTÀDIPARMENIDE
Nicola NICOLETTI

Veliaè lacittàdiParmenide,unodeiprincipalipro-
tagonisti della filosofiaOccidentalechenacque in
Magna Grecia, ad Elea(Velia in epoca romana),
da una famiglia aristocratica. Nel comune di
Ascea, nella parte meridionale della provincia di
Salerno, sulla incontaminata costa cilentana, que-
st’annoancorapiù riccadi Bandiere Blu, si trova il
parco archeologico, patrimonio mondiale del-
l’Unesco, realtà tra leprincipali nelMezzogiorno.
Lacittà fu fondatanellasecondametàdelVI secolo
a.C. daesuli Focei in fugadalla Ionia per sottrarsi
alla pressionepersiana. La fondazione, a seguito
della battaglia di Alalia, avvenne sulla sommità e
sui fianchi di un promontorio comprato dai Focei
agli Enotri, vicinoalmare, traPunta LicosaePalinu-
ro. IlnomeHyele,concui fu inizialmentechiamata,
era lo stessodella sorgente alle spalle del promon-
torio. Intornoal V secoloa.C. la città era notaper i
floridi rapporti commerciali e la politicagovernati-
va. Assunse notevole importanza culturale per la
tradizione filosoficapresocratica, laScuolaeleati-

ca, fondatadaParmenideeportataavantidal suo
allievopiù importante,Zenone.
Tanti i punti di interessi riconoscibili al visitatorenel-
l’areaarcheologica troviamola torreMedioevale,
il mosaico del Mare, il tempio di Athena, il teatro
greco, il quartiere meridionale, l’Agorà e la cele-
bre Porta Rosa, un viadotto che collegava le due
sommità naturali dell’acropoli. L’arco, in undici
conci di pietraarenaria , oltre aquella di viadotto,
svolgeva la funzione di contenimento delle pareti
dellagola.Attornoal III secoloa.C. fuostruitoe l'in-
terastrutturainterrata,presumibilmenteadoperadi
una frana o perché l'apertura costituiva un punto
debolenelladifesadellacittà. L'interramentoneha
probabilmente permesso la perfetta conservazio-
ne. La Porta Rosa fu riportata alla luce l’8 mar-
zo1964 dall'archeologo Mario Napoli, il quale
labattezzò"Rosa" inomaggioallamoglie.LaPorta
Rosacomprende l’unicoarcogrecodietàclassica
che ci sia pervenuto in perfetto stato di conserva-
zione. La costruzione dell’arco è ottenuta con un
perfetto studio geometrico. L’area, purtroppo, ne-
gliultimi tempi,attraversaunostatodiabbandono.
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Brunella CIMADOMO

Una grossa teca di calama-
ro con all'interno migliaia
di uova. È questo lo spetta-
colo che due subacquei
esperti, Daniele Castrucci
ed Edoardo Ruspantini, si
sono trovati di fronte (e
hanno potuto immortalare
attraverso i loro scatti fo-
tografici) durante un'im-
mersione nell'area marina
protetta di Punta Campa-
nella.
"Si tratta - ha spiegato il
direttore, AntoninoMiccio
- del primo caso in Italia.
Osservazioni identiche si
sono registrate solo inNor-
vegia, Nuova Zelanda e
Croazia".
Una scoperta che fa della
bandiera blu ottenuta dal
comune di Massa Lubren-
se dalla Foundation for
Environmental Educa-
tion, un titolononastratto.
Di certo la sfera trasparen-
te di circa 1 metro di dia-
metro, gelatinosa e attra-
versata da una specie di
condotto più scuro che si
allargava a forma di imbu-
to alle due estremità, ha
sorpreso ed emozionato i
due sub, ma anche tutta la
comunità scientifica inter-
pellata.
"Realtà come l'Area Mari-
na Protetta Punta Campa-
nella e - ha proseguitoMic-
cio, durante la liberazione
di 6 tartarughemarine 'ca-
retta caretta'curate dalla
stazione zoologica l'Anton
Dhorn - i risultati da essa
raggiunti in termini di
conservazione della biodi-
versità, in un momento
storico nel quale a provin-
cia di Napoli viene addita-
ta quale immondezzaio
d'Italia, sono segnali delle
enormi potenzialità della
nostra zona e dell'indiriz-
zo obbligato dello sviluppo
verso la blueconomy" .
Ne è convinto anche l'as-
sessore all'Ambiente della
Regione Campania, Gio-
vanni Romano:
"La bandiera di Massa Lu-
brense e gli 11 titoli toccati
ad altrettanti comuni del-
la provincia di Salerno
(che ne fanno la prima pro-
vincia d'Italia) sono em-

blema di una posizione
conquistata grazie ai tanti
sacrifici e alla grande at-
tenzione verso il territorio
dei sindaci delle comunità
locali. La Giunta Caldoro
sta ponendo grande atten-
zione alla risorsa mare e
siamo certi che, grazie ai
Grandi Progetti già appro-
vati, l'anno prossimo avre-
mo un risultato ancorami-
gliore: 60 milioni di euro
sono destinati al migliora-
mento della depurazione
della provincia di Salerno,

100 a quello delle aree in-
terne di tutta laCampania
e 80 alla bandiera blu del
Litorale domitio. Un im-
pegno finanziario senza
precedenti che punta a re-
cuperare i ritardi accumu-
lati e a dotare il territorio
di infrastrutture indi-
spensabili a salvaguarda-
re l'ambiente e valorizzare
il mare".
E così la Campania si con-
ferma meta estiva ambi-
tissima anche per biologi e
appassionati di diving.

PremiatoilCilentoassiemeaPositanoeMassalubrense

Gianluca AGATA

LacatalanescadelmonteSommaèvicinaaottenereunriconoscimen-
toattesodadecenni.Per laprimavolta,nellasua lungastoria,potrà fre-
giarsidelmarchio Igt,“indicazionegeografica tipica”.Senonarrive-
rannostopdell’ultimaora, ilministerodell'Agricolturaufficializzerà l'Igt
condecreto.L'uvacatalanescasaràcosì finalmentericonosciutacome
prodotto tipico,e icoltivatoridelmonteSommapotrannoiscriversial-
l'appositoalboemetterlasulmercatocometale.Nonpiù,quindi,co-
megenerica“uvadavino”. Ildisciplinarediproduzione, formulato
conilcontributodell'enologoAntonioBandinelli, scomparsoqualche
annofa, riguardaun'areadinovecomuni. Inpratica tutto l'arcodel
MonteSomma,daPollenaTrocchiaaOttaviano,congli “estremi”di
SanSebastianoalVesuvioaovesteTerzignoaest. La storiadellacata-
lanescaèlegata allacolonizzazionearagonesedelquindicesimose-
colo.Sisupponecheilvitignosiastato impiantatocon l'arrivodiAlfon-
so Id'Aragona.LaCatalanescasiaggiungeràcosìa Irpinia,Beneven-
tano,Dugenta,Roccamonfina,TerredelVolturno,Epomeo,Pompeia-
no,CollidiSalernoePaestumchegiàsi fregianodelmarchio.

La Catalanesca del Monte Somma verso l’Igt.
Presto il decreto del Ministero dell’Agricoltura

Giuseppe PICCIANO

Leaziendeagricolecompionounaltropassoversoun’attività
pulitae sostenibile.Neigiorni scorsi,aRoccad’Evandro, in
provinciadiCaserta, l’Associazione italianaproduttori amici
del suoloha illustratoaunpubblicodiesperti laprimapratica
di seminasu sodo.
La seminasu sodo (odiretta) èuna tecnicache introduce il seme
a terra senzaaraturapreventiva.Sulpianoambientale i van-
taggi sonomolteplici: il terrenononaratoèpiù riccodi sostan-
zaorganicaedi umidità,ea lungoandarenecessitadi sempre
minor usodi concimiediacquaper l’irrigazione.Nellezonedi
collinaedimontagna, inoltre, la seminasu sodoconsentedi
azzerare i fenomenididissesto idrogeologicoederosionedel
suolodovuti all’utilizzodell’aratro.
Dalpuntodi vistaagronomico, la seminadiretta tendeadab-
bassare tutti i costi digestionedi un seminativo: vienemeno il
passaggiodell’aratroequindi si diminuisce l’utilizzodel tratto-
re,diminuiscono i ricorsi siaall’acquaperuso irriguocheai
concimi chimici, semprepiùcostosi.
E’unatecnicaamicadeiproduttori,datoche tutti i vantaggiam-
bientali si traducono invantaggiaziendali: riduzionefino la
70%deicostidiproduzione(menogasolio,minoreusuradei
mezzi), riduzionedei tempidicoltivazioneegestioneaziendale.

LA SEMINA SU SODO:
Ecologica, sostenibile ed economica

NEWS

Anna Rita CUTOLO

InCampania le costedaBan-
diera blu 2011 rimangono
prevalentemente quelle del
Cilento. Anche quest’anno
l’ambito marchio di qualità
ambientale delle spiaggeas-
segnatodallaFondazioneper
l’educazione ambientale
(Fee)hapremiato10 località
balneari cilentane, quindi
Positano inCostieraAmalfi-
tana e, unica in provincia di
Napoli, Massalubrense, in
PenisolaSorrentina.Con12

BandiereBlu laCampania si
piazzanella rosadelle regio-
ni costiere più premiate per
laqualitàdelmareedeiservi-
ziofferti,dietro laLiguria (17
bandiereblu), laToscanae le
Marche (16vessilli ciascuna)
e l’Abbruzzo (14 bandiere
blu). Un risultato che per
l’ennesimoanno consecutivo
premia10 località delCilen-
to, da anni sinonimodimare
cristallino e spiagge doc:
Agropoli,Castellabate,Mon-
tecorice (per le spiagge di
Agnone eCapitello), Pollica

(per le spiagge diAcciaroli e
Pioppi),CasalVelino,Ascea,
Pisciotta, Centola (per le
spiaggediPalinuro),Vibona-
ti (per le spiagge di Villam-
mare) eSapri. Ilmassimo ri-
conoscimentovieneottenuto
per l’eccellente statodelleac-
que di balneazione, la depu-
razione, la raccolta differen-
ziata anche in spiaggia, l’ac-
cessibilità dei servizi per di-
sabili e il livello di sicurezza
garantito.Bocciate senzaap-
pello le altre localitàdella co-
stasalernitanaenapoletana.

Punta Campanella, rifugio
di tante specie marine

AREE MARINE PROTETTE

UN MARE DA 12 BANDIERE BLU
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Gianfranco LUCARIELLO

Icampusestivi,eccounaformu-
ladirecenteconcezionechecon-
sentedi trascorrere levacanze
conipropricoetanei inuninsie-
mediattivitàculturaliesporti-
venel rispettodegli altri edel-
l’ambiente,nell’assolutagaran-
ziadeldivertimentoediunacre-
scita sana. Si tratta infatti di
un’esperienza estremamente
formativasoprattuttoper i ra-
gazzipressoiqualitaleproposta
riscuoteunincredibilesuccesso,
approvatainpienoattraversola

fiduciaripostadaigenitoriedal-
l’impegnodeiconduttorideipro-
grammicheportanoavanti ide-
nominatori fissati spessodagli
enti sociali, cioè valori come
l’amiciziae l’amoreper lanatu-

ra. Inrealtà i campiestivi rap-
presentanoancheun’ottimaop-
portunitàpertrascorrereunpe-
riododivacanze, talvoltaperfi-
noincittà.Lepropostesononu-
merose,dapartedi società, or-

ganizzazionissfondosociale,di
entieaziendechesirivolgonoai
ragazzi. Le iniziative coprono
addirittural’interoperiodoesti-
vo, finoasettembreeriesconoa
soddisfare lediverseesigenze,
quelledichiamasquisitamente
lanaturaedichi inveceaspetta
le vacanza per dedicarsi agli
sportpreferiti,dalcalcioal ten-
nis, dalla pallavolo al basket.
NapolieicapoluoghidellaCam-
pania,maancheglialtri centri
della nostra regione offrono le
migliori soluzionipossibili,per
qualsiasiesigenza.

Eliminare le carni e i derivati
animali è una scelta “pesante”

PIÙ CHE UN REGIME, UNA DOTTRINA: LA DIETA VEGANA

Roberta SCHETTINI

Recentistatisticheevidenziano
unnotevoleincrementodellapo-
polazione “vegetariana” ma il
nuovotrendpuòcausareproble-
midisalutesenonseguitoconle
giusteattenzioni.Bisognapreci-
sare,primaditutto,cheesistono
varitipididie-
ta“vegetaria-
na”: il regime
vegetariano
escludelacar-
ne e il pesce
maconsente i
derivati ani-
mali come i
latticini,leuo-
va, ilmiele; la
dieta vegeta-
lianaovegana
consente solo
alimenti di
origine vege-
tale; le diete
crudista e
fruttarista
impongono
solo,rispettivamente,cibicrudie
fruttabiologica.Escludendopar-
ticolaridottrinereligiose,amoti-
varelasceltaditaliregimicon-
corronodiversifattori,primofra
tutti la sceltaeticadel rispetto
dellavitaanimale,nonsoloinre-
lazioneall’uccisionedell’anima-
lestessomaancheallasofferen-
zacausatadall’allevamentoin-
tensivodelbestiame.Altramoti-
vazioneèil“presunto”effettosa-
lutisticodeivariregimivegeta-
riani:ècertocheilregnovegeta-
le,cosìriccodi fibre,vitaminee
salimineraliapportinotevolibe-
neficiall’organismo.Danontra-
lasciare,poi,sempresottoilpro-
filosalutistico, ildiffusotimore
perilconsumodicarnecausato
dairecentiscandali igienicosa-
nitari del settore zootecnico
(“mucca pazza”, diossina, in-
fluenzaaviariaesuina,etc.).An-
chelasituazioneecologica(con-
cimiepesticiditossiciperlecol-
ture destinate al bestiame, di-
sboscamento intensivo per far
postoagliallevamenti, impove-
rimentodellafaunaacquatica,
etc.)determinamaggioresensi-
bilitàfavorendol’avvicinamento
alregimevegetariano.Gliaspet-
tipositivi:unadietaprivadicar-
nepuòcontribuirearidurrel’in-
cidenzadimalattiecardiovasco-
larietumori;evitandoilpescesi
possonoevitarelepatologiecon-

nesseall’ingestionedielementi
comeilmercurio;evitandoilatti-
cinisiriduconolesintomatologie
causatedaintolleranzedivaria
entità;unregimericcodifibree
zucchericomplessipuòridurreil
rischiodidiabete; la “quasias-
senza”digrassiprevieneobesità
eproblemicolcolesteroloecosì
via.Èpurvero,però,checonuna
dietacheconsenteilconsumodi
prodottidelsolomondovegetale
(escludiamo,quindi,la“dietave-
getariana”),sipuòincorrerein

carenzediparticolareimportan-
za:ferro,calcio,vitaminaB12e
vitaminaDsonoleprincipali.È
importanteusarealcuniaccorgi-
menti(comeaggiungereillimo-
nealleverdureperaumentarela
disponibilitàdelferro)eassume-
reintegratorisesiscelgonoledie-
teveganeesimilari(perlavita-
minaB12,adesempio,nonciso-
noaltrealternative!)ma,soprat-
tutto,èfondamentaleintrapren-
derlesoloquandoseguitidaun
medicodelsettore.Generalmen-
tesonoconsigliatiesamiclinici
periodicipercontrollareglobuli
rossi(numeroevolume),emoglo-
bina, ematocrito, sideremia,
transferrina,ferritina,vitamina
B12,calcioevitaminaD.

I CAMPUSESTIVI PER I RAGAZZI
Un insieme di attività culturali e sportive nel rispetto degli altri e dell’ambiente

Donato MARTUCCI

Vestire alla moda con materiale riciclabile: ora si può. Con
un abbigliamento ecologico, ma rigorosamente studiato per
essere trendy oppure per farci prendere coscienza dell'aria
che respiriamo sia effettivamente nociva. C'è chi ci ha già
pensato e ha compiuti passi da giganti in Danimarca e pre-
sto l'idea potrebbe essere adottata in tutta Europa. Il ministro
dell’Ambiente danese Karen Helleman, per esempio, ha re-
centemente siglato un accordo con le imprese perché siano
responsabili delle loro azioni nei confronti dell’ambiente nel
corso delle fasi di lavorazione e produzione industriale. Elle-
mann ha preparato una guida dedicata alle piccole e medie
imprese del settore tessile danesi, che contiene i suggerimen-
ti per produrre in modo eco sostenibile. Il documento, però,
contiene anche una sezione dedicata alle merci di importa-
zione e ai fornitori di materie prime esteri. Le aziende dane-
si, infatti, devono effettuare anche un’analisi dei comporta-
menti e delle logiche produttive dei partner stranieri affinché
siano in linea con i principi di eco-sostenibilità voluta dal go-
verno danese. In caso contrario vanno sostituite da altre. A
Milano, invece, c'è l' “Isola della moda sostenibile”. Un ate-
lier dove designer e stilisti di moda danno sfogo alla propria
creatività utilizzando materiali di riciclo bio e coloranti natu-
rali per realizzare con stile dalla t-shirt fino all’abito da ceri-
monia. Pellicole fotografiche e tulle, bobine delle videoca-
mere e carta tra le materie prime utilizzate per abiti da sera;
mais, soia, alghe e cotone biologico sono invece gli ingre-
dienti della prima collezione di T-shirt ecosostenibile. Singo-
le inizative, poi, sono state adottate in tutto il mondo. Soprat-
tutto all'interno delle Università. Due studenti della New York
University hanno indossato delle t-shirt con la patch a forma
di polmoni. I due giovani ricercatori, infatti, prendendo
spunto dai concetti di moda e inquinamento hanno inventato
una rivoluzionaria T-Shirt Antismog: una maglietta che cam-
bia colore quando è esposta ad agenti inquinanti come gas
di scarico di autoveicoli, polveri sottili o anche semplicemen-
te il fumo di sigarette. Due sensori cambiano colore a secon-
da della qualità dell'aria. Insomma, anche la moda ormai è
al servizio dell'ambiente.

ABBIGLIAMENTO ECOLOGICO, LA MODA AL SERVIZIO DELL' AMBIENTE

MATERIALI RICICLATI E BIOLOGICI
MA ANCHE TRENDY

AMBIENTE & SPORT
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Gennaro DE CRESCENZO

Dietro una fila di limoni,
dopo aver attraversato,
con lo sguardo, olivi, alberi
da frutta e cespugli fioriti,
appare la deliziosa sago-
ma barocca del monastero
del Santissimo Rosario di
Monticchio, sulla strada
che unisceMassa Lubren-
se e Sant’Agata sui Due
Golfi. L’origine si lega a
due personaggi famosi
nella zona nel Settecento:
suor Cristina Olivieri e
Ignazio Chiaiese. Que-
st’ultimo, figlio d’arte, era
il più celebrato “riggiola-
ro” del tempo nella capita-
le del Regno, in un settore
rinomato come eccellenza
produttiva napoletana
che sapeva fondere arte,
artigianato e industria.La
prima pietra del monaste-
ro, invece, era stata bene-
detta nel 1723 per volere
dellaOlivieri, unapiadon-
na che si recava a villeg-
giare in quel casale e che
aveva raccolto, negli anni,
numerose offerte con quel-
lo scopo. Il progetto, però,
fu inizialmente ostacolato
dagli stessi massesi che
supplicarono il viceré di

intervenire in considera-
zione del fatto che erano
già “troppe le corporazioni
religiose che vi erano a
Massa”. Tra decreti “per-
missivi” e decreti “proibi-
tivi” la vertenza si prolun-
gò per molto tempo anche
dopo il periodovicereale fi-

no a quello borbonico, fino
a quando la tenacia della
Olivieri ebbe la meglio.
Nel 1765 una nipote di
Chiaiese entrò in convento
e lui conobbe, già anziana
e in odore di santità, suor
Cristina: fu l’inizio di una
svolta per la sua vita fino

ad allora dissoluta e mo-
ralmente poco esemplare.
Dopo un altro incontro de-
cise di realizzare il sogno
della suora con la costru-
zione della chiesa. Le ini-
ziali perplessità furono

vinte dalla miracolosa ca-
pacità di suor Cristina di
leggere nei pensieri di chi
le parlava e così Chiaiese
mise a disposizione di quel
progetto denaro e arte. La
chiesa fu completata nel
1762 e ancora oggi i colori
della maioliche che deco-

rano diverse pareti e i pa-
vimenti della sagrestia e
dei corridoi colpiscono i vi-
sitatori per l’armonia com-
plessiva che regalano a
tutto il sito. Tra le decora-
zioni più suggestive pos-
siamo indicare senz’altro i
pavoni, simbolo, forse, del-
la vanità e della superfi-
cialità della vita pre-con-
versione del Chiaiese, la
raggiera dello Spirito San-
to, le mattonelle che sinte-
tizzano la stessa conver-
sione con un efficace ri-
trattodel protagonista che
si libera dalle catene del
male rappresentato da un
drago trafitto dalla Vergi-
ne. Pregevoli il giardino
esterno che circonda gli
edifici, l’organo e soprat-
tutto il chiostro. Un altro
esempio, tra i tanti che
possiamo contarenellano-
stra regione, di perfetta
fusione tra spiritualità,
tradizioni, ambiente, na-
tura, architettura e arte.
Un’oasi lontana dal traffi-
co e dallo stress quotidia-
no con il non secondario
vantaggio di essere isolati
nel verde e non lontani dal
mare della costiera sor-
rentino-amalfitana.

Tra limoni e fiori, riggiole colorate e antiche penitenze
IL SANTISSIMO ROSARIO A MONTICCHIO

Salvatore LANZA

A pochissima distanza dal convento e
dalla chiesa del Santissimo Rosario di
Monticchio, Sant’Agata sui DueGolfi, il
piccolo centro che si affaccia sui golfi,
appunto, di Napoli e di Salerno, di fron-
te all’isola di Capri ed agli isolotti Li
Galli. I resti di una necropoli dimostra-
no che l’area, per il suo clima e per la vi-
vibilità dell’ambiente, era abitata fin
dall’epoca etrusca e greca. I famosi golfi
sono visibili dal monastero delle mona-
che benedettine sito sulla collina del
“deserto” che, più correttamente, si do-
vrebbe definire “Monte Sireniano”, se-
condo le indicazioni degli antichi geo-
grafi (tra gli altri, Strabone) in quanto
ospitava il culto delle sirene e forse an-
che un tempio, antichissimo ed ibrido,
di cultura preromana. Ancora oggi una
fitta rete di sentieri offre la possibilità
di piacevolissime escursioni tra spetta-
coli naturali ineguagliabili caratteriz-
zati dalle sfumature cromatiche del
verde e dell’azzurro. Per immergersi in

quell’azzurro l’unica possibilità è offer-
ta dalla piccola spiaggia detta “Marina
di Crapolla”, situata nel territorio di
Torca e raggiungibile o via mare o at-
traverso un lungo sentiero pedonale
con centinaia di scalini. Secondo una
diffusa leggenda qui sbarcò San Pietro
nel suo viaggio verso Roma e a lui è de-
dicata una chiesetta sorta sui resti di
un tempio di Apollo e luogo di culto pri-
vilegiato per i pescatori dell’antico bor-
go. Notevoli anche le possibilità di
“escursioni” acquatiche per altri sen-
tieri: quelli offerti dall’Area Marina
Protetta di Punta Campanella. Al cen-
tro del grande bacino collocato tra Me-
diterraneo e Nord dell’Africa, l’area
presenta acque ricche di una grossa e
variegatissima miscela biologica nono-
stante la densità abitativa complessiva
e l’impatto che tutto questo produce an-
che sul mare. Del resto fu anche la pe-
scosità e la ricchezza di quelle acque a
determinare, fin dall’antichità, la scel-
ta di costruire capanne e villaggi da
quelle parti…

DUE GOLFI, UN SOLO PANORAMA E UN MARE UNICO
Una fitta rete di sentieri offre la possibilità di piacevolissime escursioni
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LorenzoTERZI

Teresa Cirillo Sirri e José
VicenteQuiranteRives so-
no autori di un’agile e pre-
ziosa antologia pubblicata
nel 2007dalla casa editrice
partenopea Dante & De-
scartes,L’averno e il cielo;
dedicata ai rapporti lette-
rari “tra Spagna, Ispanoa-
mericaeNapoli”, l’operaof-
fre al pubblico “uno stru-
mento con il quale avvici-
narsi alla proficua relazio-
ne tra la letteratura in spa-
gnolo eNapoli, che si è svi-
luppata nel corso dei secoli
inmodoassai fecondo”.
L’antologia raccoglie, per-
tanto, molti “frammenti
letterari” in lingua spagno-
laneiqualisiparladiNapo-
li; di conseguenza, lamag-
gior parte di essi è inevita-
bilmente tratta da diari o
ricordidiviaggio.
Fra gli scrittori citati, uno
deipiùnotevolièNicolásRo-
dríguez Laso (1747-1820);
laCirilloSirrieQuiranteRi-
ves rammentanochequesti
ful’ultimograndeinquisito-
re diValencia e cheviaggiò
in Francia e in Italia tra il
1788e il 1789accompagna-
todalfratelloSimón.
RodríguezLasoha lasciato
notizia del suo soggiorno a
NapolinelDiario en el viaje

de Francia e Italia (1788).
Egli giunse nella capitale
del Regno meridionale in
un periodo caratterizzato
dall’accelerazione delle ri-
forme di stampo “illumini-
stico” e “giurisdizionali-
sta”. Due giorni dopo il suo
arrivo, il 7marzo 1789,Ro-
dríguezLaso, reso omaggio
al consolediSpagna, si recò
pressoilconventodeiTrini-
tari calzati spagnoli, nel
quale erano rimasti soltan-
to cinque religiosi, “com-
preso il cuoco”. Il Diario

continua:“Mentrestavamo
nella cella del padre supe-
riore,sonovenutiacomuni-
cargli la denunzia fatta
contro il convento, con la ri-
chiesta che diventi parroc-
chia.Questo fatto è stato il
pretesto per cominciare a
parlaremolto del fatto che,
col sistema attuale, si vo-
gliono abolire, in questa
corte, tutte le istituzioni
spagnole che vanno per-
dendo l’anticastima”.
Importante è, altresì,
un’annotazionedel9marzo

successivo, relativa al ri-
cordo della visita compiuta
dal diarista spagnolo pres-
so il palazzo detto “degli
Studi”: proprio all’epoca in
cui Rodríguez Laso lo am-
mirò,essostavacambiando
destinazione d’uso, accin-
gendosi a diventare sede
del “Museo Reale”, quindi
“Real Museo Borbonico”
(oggi “Museo archeologico
nazionalediNapoli”).
Il giorno dopo, 10 marzo
1789, l’autore delDiario en
el viaje de Francia e Italia,

scoprì una realtànapoleta-
na che egli stesso definisce
“una delle cose più degne
d’attenzione per un fore-
stiero”: la “Vicaria”, ovvero
il Tribunale.Così la descri-
ve Rodríguez Laso: “Sem-
braun infernoper la confu-
sione e il vociare di tanti
contendenti, procuratori,
scrivani, gente che vive in-
gannando e rubando in
quel posto. È fortunato chi
se ne esce da quel posto col
suo fazzoletto, il borsellino
e l’orologio”.

Lo scrittore spagnolo che raccontò della città nel suo “diario di viaggio“

Linda IACUZIO

Bisaccia,inprovinciadiAvelli-
no,alconfineconPugliaeBasi-
licata, di antiche origini me-
dievali,sarebbestataedificata
sull’anticaRomulea,distrutta
daPublioDecioMurenel 457
a.C.
Il “CastelloDucale”, costruito
intornoallametàdell’VIII se-
colo dai Longobardi, faceva
parte, confunzionidicontrollo
e di avvistamento, di un’im-
portante lineadifensivacrea-
ta daBasilioBoioanne, cata-
pano bizantino, a protezione
della Puglia settentrionale e
occidentaleederadenomina-
to, secondo alcune fonti, “ca-
strumByzacium”o“Byzantii”.
Idocumenticheneparlanoper
laprimavoltarisalgono,tutta-
via, all’epoca normanna,
quandoBisacciadivenne feu-

do.Attornoal castello sorsero
nuoveabitazioniesidiffuse la
picolaproprietàcontadina.Di-
strutto inseguitoal terremoto
del 1198, esso fu successiva-
mentericostruitodaFederico
IIdiSvevia, che lo sottrassea

Riccardo Cotignì a causa del
tradimentodi costui.L’impe-
ratoreutilizzò isotterraneico-
meprigionee il castellomede-
simocomeresidenzadicaccia.
Sembrainoltrechelafortezza,
ditantointanto,fossesededel-

lascuolapoeticasiciliana.
Il castello di Bisaccia appar-
tenne,traalternevicende,adi-
versefamiglienobilieapotenti
personaggidelRegnodiNapo-
lieSicilia.
Tra le famigliebisognacitare

quelledeiDellaMarra,deiDel
Balzo-daiquali il fortepassòa
Federicod’Aragona,cheaveva
sposato l’eredediquel casato,
Isabella -, deiDeSomma,dei
Manso, deiPignatelli, deiDe
La Rochefoucauld. Con i Pi-
gnatelli il feudodiBisaccia fu
innalzatoaDucatopervolontà
diFilippoII.
Traipersonaggi,oltrealcitato
imperatoreFederico IIdiSve-
viaeasuo figlioManfredi, che
vi si rifugiònel 1254, bisogna
ricordare Torquato Tasso, il
quale vi soggiornò nel 1588,
ospitedell’amicoGiovanBat-
tista Manso. In una lettera
quest’ultimo ricorda che il
poetadellaGerusalemmeLi-
berata, infermo e depresso,
trovòaBisaccia -dovepassò il
tempodedicandosiall’attività
venatoria-untemporaneosol-
lievo.

IL CASTELLO DI BISACCIA

NICOLÁS RODRÍGUEZ LASO A NAPOLI
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Eleonora FERRARA

Lalibertàgestionaledeldatore
di lavoro viene fortemente ar-
ginata dalla contrattazione
collettiva.
In essa è contenuta la classifi-
cazioneprofessionaledel lavo-
ratore, in base alle mansioni
dallo stesso svolte, alle quali
corrisponde l’assegnazione di
un certo livello d’inquadra-
mento.
Daquantoprecede, scaturisce
che il datore di lavoro può esi-
gere dal lavoratore soltanto le
mansioni previstedal contrat-
to,conriguardoatale livello.
Ci si chiede allora, entro quali
limiti discrezionali, il datoredi
lavoro ha la possibilità di va-
riarelesuddettemansioni.
Sicuramente, primadel 1970,
tale potere non era limitato in
alcunmodo, potendo il datore
di lavoro provocare l’arretra-
mento professionale del lavo-
ratore, attraverso l’attribuzio-
nedidiversemansioni.

La situazione è cambiata gra-
zie all’art. 13dello Statuto dei
lavoratori, che, novellando
l’art. 2103del codice civile, ha
predisposto un’incisiva disci-
plina a protezione della posi-
zione, tanto professionale
quanto economica, del lavora-
tore.
In talmodo la professionalità
acquisita viene tutelatadi per

sé, a prescinderedalla conser-
vazionedel livelloeconomico,a
sua volta oggetto di apposita
previsione.
Indefinitiva, la legge tutela la
posizione professionale rag-
giunta grazie all’attività svol-
ta, che si sostanzia nell’insie-
medi conoscenze, capacità ed
esperienzeacquisite.
Tutto ciò merita protezione,

non solo per la valenza econo-
mica che riveste, dato che la
professionalità è la chiavedel-
lacapacitàdiprodurrereddito,
maanche in sensopiù genera-
le,perquellapersonaleesocia-
le, in virtù del fatto che la pro-
fessionalitàèespressionedella
personalità del lavoratore ed
incide sulla dignità sociale di
quest’ultimo.
Anche la Cassazione si è pro-
nunciatanel sensodiuna tute-
la della professionalità, quale
passaggio necessario per la
protezionedelladignitàdel la-
voratore.
La prescrizione dell’art. 2103
c.c. tende, quindi, a contempe-
rarel’eserciziodelpoterediret-
tivodeldatoredilavoro,alqua-
le si deve consentiredimutare
mansioni e compiti del lavora-
torequalorane ravvisi l’oppor-
tunità gestionale, senza arre-
care alcunpregiudizio alla po-
sizione professionale del di-
pendente.
Il legislatore ha, in tal modo,

posto un limite all’esercizio
dello “iusvariandi” invirtùdel
quale il lavoratore oltre cheal-
lemansioni per le quali è stato
assunto, puòessereancheadi-
bitoamansioni che sianoequi-
valenti alle ultime effettiva-
mentesvolte.
Simmetricamenteneconsegue
che al lavoratore nonpossono
essereassegnatemansionipro-
fessionalmentedeteriori,quin-
dinonequivalentiaquellepre-
cedentementeespletate.
Difatti, se lamansionedi nuo-
vaassegnazione è inserita dal
contratto collettivo inun livel-
lo inferioreaquello dellaman-
sione di provenienza, il limite
dell’equivalenza è violato de-
terminandosi in tal modo ciò
che nel linguaggio comune
prende ilnomedidemansiona-
mento.
Il discorso èmoltopiùarticola-
todiquanto finquiespostosin-
teticamente. Si spera, comun-
que, che abbia suscitato inte-
resse,nonostantelabrevità.

LO “IUS VARIANDI” DEL DATORE DI LAVORO
Nel rispetto della posizione professionale del dipendente

Paola BELFIORE*

Nel settembre dello scorso
anno l’Osservatorio Donne
della P.A.- promosso daFO-
RUMPA inpartnership con
futuro@lfemminile, Micro-
soft Italia e Ace e Inail – ha
lanciato l’iniziativa “Call
Donne PA 2010” che ha rac-
colto interessanti progetti
volti a favorire lo sviluppo
professionaledelledonnee la
conciliazione tra tempi di la-
voroetempidivita.
Tra i progetti chehannoavu-
touna segnalazionepartico-
lare spiccaquellodellaGiun-
ta Regionale della Campa-
nia, avente ad oggetto la
“SperimentazionedelTelela-
voro”.
Ilprogetto,realizzatodalFor-
mez,haprevisto l’esperienza
dellavoroadistanzanellafor-
madel telelavorodomiciliare
subase“volontaristica”.
Nelcomplesso lasperimenta-
zionehainteressato10dipen-
denti (8 donne e 2 uomini),
preparatidaun’adeguatafor-

mazione,edèdurata6mesi.
I criteri per la sceltadei lavo-
ratori dapartedellaRegione
sonostati:situazionidiinabi-
lità psico-fisiche, esigenzedi
curadi familiari,conviventio
figliminori di 8 anni, tempo
dipercorrenzadel dipenden-
teallasededi lavoro.
L’Amministrazionehaprov-
vedutoallafornituradituttoil
necessario allo svolgimento
delle attività, permettendo
l’articolazionedell’orario la-
vorativo, rimasto immutato,
subaseflessibileelapossibili-
tàdisvolgere lavorostraordi-
nariopermotivateesigenze.
L’Enteha conseguito, tra gli
altri risultati, un migliora-
mento dellamotivazionedel
personale e la continuità del
lavoroanche in fasce inusua-
li. Per i partecipanti, invece,
il risultato fondamentale è
stato rappresentato da un
migliorequilibriotra lavoroe
vitafamiliare.

*ComitatoPariOpportunità
Arpac

SPERIMENTAZIONE
DELTELELAVORO

UnprogettodellaGiuntaRegionaledellaCampania

SCEGLIERE INMODOCONSAPEVOLE È
UNDIRITTODI TUTTI

ACQUA DI CASA MIA

Brunella MERCADANTE

Il referendum sull’acqua ha riacceso ancora
una volta i riflettori sulla questione acqua
pubblica.
La qualità dell’acqua che esce dai nostri ru-
binetti è normalmente buona e comunque
pienamente rispettosa delle norme italiane
ed europee. Anche perché dove non è così c’è
un’ordinanza che ne vieta l’uso. Quando si
parla di acqua, della qualità di ciò che esce
dai nostri rubinetti, il temadi una corretta e
completa informazione dei cittadini è oggi
fondamentale. I cittadini devono pretende-
re, dai gestori dei loro acquedotti, dalle Asl,
dalle istituzioni, ilmassimo di trasparenza,
proprioper esercitare il lorodirittodi scelta.
Un diritto che però deve essere consapevole
e documentato, non condizionato dalla con-
fusione che qualcuno sembra voler alimen-
tare, arrivandoamettere indubbio le istitu-
zioni stesse.Gli acquedotti italiani fornisco-
no acqua potabile che da un punto di vista
igienico-sanitario è al di sopra di ogni dub-
bio; anche se talvolta l’aspetto organoletti-
co,per lapresenza dicloro, cheperaltroèga-
ranzia di igienicità, fa si che l’acqua non ri-
sulti gradita al nostro palato.Ma ciò non ha
nullaa che fare con la suapienapotabilità.
In effetti non c’è prodottomerceologicamen-
te più controllato dell’acqua dei nostri rubi-

netti.Anchequi, il numerodei controlli è de-
finito dallenormeedè fattodalleASL assie-
me alle ARPAe proporzionale ai quantitati-
vi di acquadistribuita.
Unodei timoripiùdiffusiè legatoal fattoche
l’acqua possa solubilizzare elementimetal-
lici delle tubature e delle reti, in particolare
il piombo o il nichel, soprattutto nei centri
storici dove le reti sono più vecchie, ma dai
dati dell’Istituto Superiore di Sanità risulta
che questo aspetto non è rilevante e che si è
sempreentro i parametri fissati dalla legge.
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Angelo MORLANDO

Lanonaedizionedell’Annua-
rio dei dati ambientali è ora-
maiuneventomediaticoe in-
formativo imperdibile. Con
l’Annuario,anchequest’anno,
sono stati catalogati e archi-
viati idatiambientalidi tutta
l’Italiaeconessosipotràavere
immediatamente a disposi-
zioneunafotografiamoltoat-
tendibiledello statodell’am-
biente. È un lavoro davvero
fondamentaleechevederico-
nosciutosoprattutto l’enorme

sforzoe impegnodellesingole
ARPAregionali, tracui l’Arpa
Campaniacontutti iDiparti-
mentiProvinciali.
È importantericordareanche
la riproducibilitàdeidati che
sonosempredisponibili econ-
sultabili anche via web a se-
guitodiunarapidaesemplice
registrazione sul portale
ISPRA.
Le tematicheaffrontate sono
numerosissime.Ritengoutile
riportarnealcunechesuscita-
nounparticolare interesse in
quanto normalmente se ne

parlapochissimopuressendo
tematicheambientalidigran-
dissimointeresseecheriguar-
danolatutelaeprevenzione:
–Promozioneediffusionedel-

laculturaambientale;
–Strumenti per lapianifica-
zioneambientale;
–Ambienteebenessere.
Il coordinamento dell’intero
lavorohavistolapartecipazio-
nedelMinisterodell’Ambien-
te, l’ISPRA, con ilPresidente
prof.BernardoDeBernardi-
nis e il Direttore Generale
dott.StefanoLaporta, e i rap-
presentanti istituzionalidelle
RegioniedelleARPA-APPA.
Per sapernedi più eper regi-
strarsi:
http://www.isprambiente.gov.it

Diventare economisti di se stessi: coerenti
e liberi dallo stile di vita che causa danni

Recensione libri

Andrea TAFURO

C’è crisi. Ci sono le vacanze.
Abbiamo bisogno di soldi.
Non facciamoci prendere
dal panico! Paolo Legrenzi,
attraverso “I soldi in
testa”cidiceche,lamaggior
parte delle persone tende a
non fidarsi delle proprie ca-

pacità in campo economico,
a cercare sempre qualcuno
chenecapisca.Èpiùreddi-
tizio perseguire la tena-
cia e la speranza! Per Le-
grenzi, è alla psicologia che
bisogna pensare, a quella
disciplina che si occupa di
tutti i comportamenti uma-
ni e quindi anche del nostro
agire economico, sapendo
che le nostre decisioni sono
condizionatedalnostrorap-
portoconlapecunia.Poiché,
“tra gli elementi che deter-
minano instabilità c’è lano-
straincapacitàdifareprevi-
sioni”. Analizziamo i nostri
comportamenti, l’essere
umano soffre molto più di
unaperdita di quanto è feli-
ce per un guadagno, poiché
una perdita può costituire
un danno irreparabile. Im-
maginiamounnostro ante-
natonelle savane cheperde
un' armao il cibo, è perduto.
Mentredelguadagnoinfon-
do si può sempre fare ame-
no, campavamo anche pri-
ma. In fondosiamocapacidi
previsioni circaun futuro in

cambiamento: se uno gioca
alla roulette russametten-
do unproiettile in un revol-
ver a sei colpi, haunapossi-
bilità su sei di morire. Un
gioco sciocco, ma con delle
probabilità calcolabili. Solo
che con le finanze noi non
sappiamo quasi niente,
quindi i proiettili possono

essere anche tre e in questo
caso le probabilità dimorire
non sonouna su sei,mauna
sudueoseie inquestocasoè
morte certa. Mai come in
questomomento, servireb-
be rileggere “L’Idiota” di
Dostoevskij, per conformar-

ci con il cuore e con lamente
al protagonista del roman-
zo, il principe Myskin, che
incarna lo splendore della
bellezza, il bene assoluto,
l’uomobuonochecercadire-
dimere il mondo. Quindi,
non perdete tempo a fare
progetti e conti per impro-
babili viaggiquantopiù lon-
tanoèpossibile.Perpassare
unbelperiododivacanza,vi
propongo le fattorie didatti-
che, dove si puòapprofondi-
re, per esempio, l’agricoltu-
ra sostenibile. Èbello usare
il nostro tempo per appro-
fondire il legame con l’am-
biente, il territorio, il cibo e
il rispetto dell’ambiente.
“Impariamo in fattoria”,
è un quaderno per ragazzi,
che si propone di far cono-
scere l’azienda agricola, il
lavoro dell’agricoltore,
l’ambientedella campagna,
le coltivazioni biologiche,
l’origine degli alimenti: il
pane, l’uva, la frutta, la car-
ne, il latte, il formaggio,
l’olio; gli animalidella fatto-
ria e i loro prodotti.Nonan-
date lontano, la nostra re-
gioneèriccadiaziendeagri-
cole ingradodiospitareeac-
cogliere chi ne faccia richie-
sta. Per conoscere gli indi-
rizzieessereospitedellefat-
torie didattiche inCampa-
niavaialsito:
www.agricoltura.region
e.campania.it/fattorie/f
attorie-albo.htm

IL25MAGGIOÈSTATOPRESENTATOL’ANNUARIONELLASEDEDIROMA
ISPRA:catalogatiearchiviati idatiambientali2010

Cristina ABBRUNZO

È stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale la graduatoria
dei fondi della Regione per realizzare gli di orti sociali
nei Comuni della Campania. Il bando è stato promosso
dagli assessorati regionali alle Politiche Sociali e al-

l'Agricoltura e prevede
la realizzazione di orti
urbani per rilanciare
un'agricoltura gestita di-
rettamente dai cittadini.
Questo notizia rappre-
senta la concretizzazio-
ne del progetto “1000
orti per la Campania” -
nato due anni fa per ini-
ziativa di Legambiente -
finalizzato al recupero
di aree urbane abban-
donate, alla promozione
dell'orticoltura come op-
portunità di aggregazio-
ne e socializzazione e
ad una maggiore diffu-
sione della cultura e del-

la sensibilità ecologica e ambientale.
L’iniziativa prevede l’assegnazione di appezzamenti di
terreno di proprietà comunale, da adibire a uso ortivo,
agli anziani, al fine di stimolare l’impiego del tempo libe-
ro della popolazione in età pensionabile, in attività ri-
creative volte a favorire la socializzazione e la nascita di
nuove reti solidali e intende avere inoltre, una funzione
didattica, con il coinvolgimento delle scuole, il recupero
delle tradizioni alimentari, la promozione dei prodotti ti-
pici locali e delle coltivazioni biologiche.
Il piano ha già avuto modo di essere sperimentato, prima
a Pontecagnano, un'area di alto valore archeologico
che per anni era inaccessibile ai cittadini e oggetto di at-
ti vandalici, e che oggi, ripulita e bonificata, è diventata
una piccola oasi per i cittadini, ed in seguito anche ad
Eboli e Succivo, divenuti oggi esempio per centinaia di
comuni.
Con l’assegnazione dei fondi sarà finalmente possibile
partire da queste esperienze già realizzate per estende-
re il progetto a molte altre aree della regione.
L’obiettivo è che la Campania possa diventare la prima
regione d'Italia degli orti urbani, intesi come luoghi di
aggregazione, di confronto, di educazione ambientale
e tutela delle biodiversità, così come auspicato da Le-
gambiente nella tre giorni internazionale dal titolo “Orti
in festa” che si è svolta a Pontecagnano, Eboli e Succivo
il 17,18,19 giugno e che ha visto la partecipazione di
numerosi studiosi e accolto la testimonianza di molteplici
esperienze analoghe realizzate in altre zone d'Europa.

IL PROGETTO “MILLE ORTI PER LA CAMPANIA”
DIVENTA REALTA’: LA REGIONE ASSEGNA I FONDI
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